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metodo fìcuro , e facile per ben comporre^ ed 
efegpìre 1’ OPERE ' Italiane in MuCca 
air ufp moderno. 

‘NELQlUALE 

•S! danno Awertìmenù utili , e necejfar) a PoetJ^ Campo- 
fimi di MuficayMufici detf unoyc delP altro /e(foy 
Impreffarj y Suonatori y Ingegneri, e Pittori di Sce- 
ne, Parti bufie , Sarti , Paggi , Qomparfe, Sug- 
^jgèritori. Copiai , Protettori^, e Madri di Virtuo- 
0^ ,Ai‘d t^re Perfine appartenenti al T eatro . 
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IN NAPOLI, MDCGLXr. 

Nella Stamperia di Vincenzo Manfredi . 

E a fpefadi Giacomo- Avtonio Ven accia . 

Si vendono nel Corridoio del Coniglio. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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JAunus , & oj^um i nìì fcrthens tpjiy doceho 
Vnde parentur opes -—^ 

Horat. Lib. de Art. Poet. 


Vie '3 . men/ts Januarii 1761 
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ILL. SIGNORE. 



S/a/a fempre mai inveterato cojìii* 
me di quegli Uomini , cèe hanno 
nutrito nn fervente dìf derio per le let- 
tere , di prefciegliere qualche ora del 

a % gior- 
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gior^ro , e impiegar/a nella lettura dì 
qualche libro fcherzevok , per Jollevaijt 
f animo occupato , ed ìmmerfo nelle 
laborioje fatiche degli fudj é Tutte le 
'antiche i e le moderne ijiorie ce ne hanno 
lafciato i monumenti di avere in cotal 
gu fa praticato , o dimorando in qualche 
amena verzura » o ìntrattenendofì cogli 
Jtmici a' divertimenti . A me riefce ora 
porgere occqfìone , e motivo a S. Ili* 
di poner tuttocio in praticai confarle 
T offerta di quefo pìccolo libro i afcito 
dalla penna del nón mai abbajianza lodato 
Cavalier BENEDETTO MARCELLI , 
Veneziano , quale era fornito ài una non 
mediocre dottrina , verfatifftmO però nella 
^ afte a j ma quello lo rendeva piu mora- 
viglìofo , era la facezia , e la lepidezza , 
per cui diveniva T ogetto defder^Ct^ 
le brigate. Gli venne in penf ero ài for'^ 
mare un Teatro a capriccio, i» (tei vpleH* 
do ponere in comparfa i caratteri di ciaf 
cuna perfona , che fervir deve per la. rap* 
prefentazione della Commedia i.prfcrivt 
il metodo , che tener deejt , avvalendojl 
X però 


dì tatto r 'oppojio dì quello , che lo 
dover ebbe effere .Viene intitolato il libro, 
IL- TEATRO ALLA MODA; e per ve- 
rità in leggerlo V. S. III . , non potrà fare 
a meno d' ifcbiecherar della rifa . Da più 
anni avea nell' idea di farne la riftampa, 
per ejfer molto pochi cohfro fche ne aveano 
la notizia ; ma fempre ho differito di efe- 
•guirlo : Ora per le grandi premure , che 
me ne ha. dato un' Amico ,, non ne ho potuto 
a meno ,.ahco ad ogetto , dì diver- 
tirei Signori" Letterati , di cui mi lujtn- 
. gp di' thcontrare tutto il piacere . Ho pen- 
fato ancora dì prefentarlo a V. S. III. , 
perche poffa dopo le ferie applicazioni de' 
JÙpi Jludj , rinvenire un piacevole , e gu- 
Jìofo divertimento , nel leggere quejìo pic- 
chi libro : Son perfuafo , che V offerta 
non corrifponde al fuo merito , eh' è di 
gran lunga e.cceffvo i ma dovrà conjtdera- 
re ^ che io h ^be^ da più anni ho la gloria 
di ejpre annoverato il più infimo fuo 
fervo , mi ho prefo V ardire dì prefentarle 
un dono , che febbene fa^ di picchi mo- 
mento' k,rìufcirà peto di fommo gufo 




al palato . Spero adunque , che accettar lo 
voglia di buon' animo , per maggiormente 
dicbiarartm , e rajfegnarmi per fempre . 

Napoli addi 3. Gennajo 17^1.' 

Di V. S. III. 
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L’ AUTORE DEL LIBRO 
AL COMPOSITORE 

DI ESSO. 

Voi, o mio diiettiflìmo Gompo- 
fitore del Libretto prelènte, quello 
mio Libretto conlàcro . Imper- 
ciocché, fc per vollro piacere , 
e per Ibllevarvi dalle no]ole cure sì gio- 
cofa Prolà in aflài volgar Frale ( perchè 
ben s’intenda ) io dettai , giullo ben ria 
che a voi medefimo T indirizzi , perchè 
è colà già vollra quando per mia compa- 
rilce . Voglio liifingarmi però , che la pre- 
fente Operetta non fia per riufcir dilcara, 
o di poco giovamento a chiunque de’ Tea- 
tri è folito approfittarli , eljèndo raccolte 
in eflà molte delle più. riguardevoli Colè, 
che importano a ben ric^ire nelle moderne 
Sceniche Operazioni . Pure lè contro di 
me li Icopriranno de’ malevoli Detrattori, 
fpero , che ih voi foJo affidandomi , faprete 
ben perfuaderli , e placarli . So pur troppo 
( per dir da vero ) che molti a cui la 
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correzione fopra lè malfatte cofè non piace» 
diranno che quefta mia Fatica è inutile » 
c vana ; chiamandomi altri fprezzatore del- 
la moderna Virtù ; ma C ciò feguendo ) 
avremo pariménte un piacere fcambievole 
in vedendo riiènt^ taluni , li quali , come 
colti nel comune difetto » crederanno che 
apoftatarnente per loro , io a fcrivere fia- 
mi moflò , e VoK di loro precifamente ri- 
dete . Frattanto , o indivilb mio Amico » 
prendete a grado quello mio dono , come 
prefentatovi da chi fenza di voi non può 
vivere , e date fano , fe non volete ve- 
dermi ammalato , Addio * 



A POE- 



VfWlSi 


E " ' — ^ N primo luogo non dovrà il Poeta »jo- 
^ derno aver letti , nè legger mai gli Au- 
^ tori antichi Latini ^ o Greci'.. Impercioc- 
5^^ chè nemeno gli antichi Greci , o Latini 
' I J hanno mai letti i moderni . 

Non dovià (imilmente profeifare .cognizione veru- 
na del Metro , e ver/c Italiano > toltane qualche fu- 
perfìciale notizia , che il Verfo^ I\ formi di /ette , o 
di undici Sillabe , con la quale Regola potrà poi com- 
porne a capriccio di tre , di cinque^ di nove ^ di tre- 
dici , e di quindici ancora- . t. 

Dirà bensì di aver corfi gli (ludj tutti di Mate- 
matica , di Rit tura , di Chimica , di Medicina , di 
Legge &C- ^toieiditìdo che firtalmente il Genio P ha 
condotto con violenza! alla Poefia^ , non intendendo 
però il vario modo di ben accentare , rimare &c. 
non li Termini Poetici , non le Favole noni' Ijio- 
rie ; ma .introducendo anzi nell’ Oper,e fue per lo 
più qualche Termine delle Scienze fopracennate , o 
d’ altre , che non abbiano punto che fare con la 
■poetica IJiruzione . ^ 

Chiamerà qetiMio Dante , Petrarca yArioflo , &c. 
Poeti ofeuri , ajpri y e tediofi ; e per confeguenza 
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nulla , o poco imitabili . Sarà bensì provveduto d 
varie moderne Poejie , dalle quali prenderà fentimen- 
ti , 'pen fieri , e intieri Verji \ chiamando il furti 
lodevole Imitazione . 

Ricercherà il Poeta moderno prima di comporre 1 
Opera una Nota didinta dall’ Imprefario della 
titày egualità delle J'cene eh’ elTo Imprefario dendeti. ' 
per introdurle tutte nel Dramma ; avvertendo f( 
vi entralTero Apparati di Sacrificio , di Cene , diC« ' ' 
a in terra i O'a altro Spettacolo d’ intenderà bene 
(Con gl’ Operar^ , cioè con quanti Dialoghi , Solilo<juj^ 
Ariette , p" c. debba egli allungar le Scene antece> 
denti' , perché abbiano commo^ di preparar ogpi 
cofa ; benché per ciò fare 1’ Opera poi convenga 
fvenarfi , e / atted) l’Udienza foverchiamente . . 

Scriverà tutta 1’ Opera fenza fbrmalì^arfi Azioàe 
veruna della- medefhna bensì componendola Peffò 
per Veefi) ^ acciocché non intendendofi mai 1’ Intrec- 
cio dal Popolo , (Ha quedi con curiodtà fìno alfìM. 
Avverta (opra, ogni cofa il buon Poeta moderno , 
che fieno fuori bene fpeffo tutti li Perfonaggi fenza 
propofito y quali poi ad uno ad uno dovranno parti- 
re y cantando la folita Canzonetta . 

Non ricercherà' mai il Poeta labilità àt^ì Attori., 
ma piuttodofe l’ Imprefario farà ^v veduto di 
Orfo y di buon Leone y dì- buon R^^olo y di buone 
Saette > Terremoti , Lampi , &c. • 

Introdurrà una Scena magnificaS'Z ò\ cvuìoIiApi^ 
pare'nza in- fine - dell’Opera , 'perche il'Popolo non pat- 
u a mezzo y chiudendo con il folito Coro in onore , 
o delà'o/e , o della o dell’ /mpre/òr/o . 

, Dedicando il Libro a qualche gran Perfonaggio cer- 
cherà che quedi da piuttodo ricco , che dotto , pat- 
teggiando il Terzo deli». Dedica con qualche buon Me- 
diatore da poi Cieoco , o Maejìro di Ca/a del Soggetto 


•médenmo . Ricercherà in primo faa^o'da qae(R la 
Quantità, e Qualità de Titoli, co qazh deve adornare 
il Tuo Nome nel Frontefpizio , accrefceado poi detti 
Titoli con <&c.&c. &‘c.&c.E{altttk la Famiglia , e 
■ìt Glorie degli ,afando bene Tpeffo nella £pi- 

Jiota Dedicatoria ìiTetm\m ài Liberalità : Animo gene'- 
-rofo, &c. né trovandone! ficcome roven- 

te accade ) motivi di laude , dirà, cF egli ^tact per non 
offendere la di lui modeflia , ma che la Fama' con le fue 
cento Sonore T rombe fpargetà dall' uno all' altio Polo il 
jdi lui Nome immortale 1 Qhioàetò finalmente condire 
per atto di profondijjima Venerazione , che bacia i 
Salti de' Pulci de' Piedi de' Cani di Sua Eccellenza . 

Sarà utilifiìma còfa al Poeta moderno di ' fare una 
Protefla a Lettori compojio fOpera neg^ anni più 
giovanili , e fe potelle di iog,ia.ghctVi 'd'ater ciò fatte 
in poche giornate ( benché gli^^ve fife lavoràtt» intorno pih 
Anni ) ciò appunto (irebbe da buon Moderno , moliran- 
do fcordarfi affatto dell’ antico ^tccetto:Nonumque pro^ 
matur in ’annum , &c, &c. 

•In tal cafo potrà dichiararfi ancora ^ effer egli Poe- 
ta per fola divertimento , a motivo di foltevarfi da oc- 
cupazioni piu gravi , eh' era lontanò dal pubblicare li 
/ua fatica ; ma per con figlio cT Amidi e comando de 
Padroni s' è indotto a ciò fare , non mai per defiderio 
Hi lode , 0 fperanza di lucrp . Di pià eh la Virtù in- 
figne de Rapprefentanti , t Arte celebre del’ Compofttor 
della Mu fica , e la defirezza delle Comparfe , e dell' Or- 
fa correggeranno i difetti del DramrAa.''"' ' 

Nella Spofizione dell’ Argomento farà Un lungo Di- 
feorfo intorno a Precetti àelìì Tragedia e dell’ Arte 
poetica, riflettendo con Sofocle , Éuripfd^ , 'Arifioti- 
Je, Orazio , &c. Aggiugnendo in fine che conviene 
il Poeta corrente abbandonar ognt| buona Regola per 
incontrar il Gerirà del corrotto Secolo , la licenzinfìtà 
~ ■* -, I « A 2 del 
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del Teatro , la flravaganza del Maeflro di Cappella^ 
r indi/cretezza de' Muficì , la delicatezza deU'Offo. , 
le Comparfe , &c. " 

Avverta perb di non ^Mafeurare la folita Èfplìcg- 
zione dell! tre Punti importantijfimi d’ ogni. Pratna(: 
il Loco f il Tempo , e [' Azione . Significandoli i\ fA>eo 
NEL TAL TEATRO , il Tempo DALLE DUà 
DI NOTTE ALLE SEI , 1’ dizione V ESTEEL- 
MINia DELL’ IMPRESARIO . 

Non impom , che il deir Opera (ìa Ifleri- 

co t anzi eflfeodo Hate trattate tutte le J'ror/e^recAe , 
e Latine degli antichi Latini , e Greci , e da pii) fcelti 
Italiani del buon Secolo , appartiene al Poeta moderno /f 
/’fVjentore una EoWo , fingendofi nella medefima Rif~ 
pofie dt Oracoli ^Naufragi regali ^ mali auguri di Bovi 
arrojìiti y &c. :bafiando folamente, che'.iiaalla notizia 
del Popolo qualche ATbme Ijìorico delle Per/òne» Tut- 
to il rimanente adunque fard un Invenzione a capric- 
cio y avvertendo fopraogni cofa, che i Per/t non fia- 
no che mille duecento in circa comprefe le Ariette , 

Per render» poi all’Opera maggior riputazione cer- 
cherà il Poeta moderno y che il T/to/o fia piuttofio uni^ 
principale Azione della medefima, che W Nome d’ua 
Perfonaggio v.g. invece à' Amadis y di BovoyiiBer^ 

-ta al Campo' 3‘c. dirà , 1’ INGRATITUDINE 
GENEROSA I FUNERALI PER FAR VEN- 
DETTA.; L’ ORSO. IN PEATA , &c. 

Gli Accidenti dell’ Opera faranno Prigione y Stili ^ 
Veleni , lettere , Caccie et Or/i , e di Tori y Terrea 
moti ySaette y Sagri fizj , Saldi y Pazzie , impercioc- 
ché da tali irnpenfate cofe il Popolo rella oltremodo 
commojfo: e fe mai fipotelTe introdurre una 5'ceno nel- 
la quale alcuni degli Ettori fi mettejfero a federe. y & 
altri a dormiri in un Bofio , o Giardino , nel quel 
Tempo gli venire infi diata la Vita , e fi rifveglìa/fen 





[ il che maf non s’ è veduto fui Teatro Italiano .) ciò l'i- 
xebbe un toccare redremo della maraviglia. 

• Nello mie del Drariima don dovrà il Poeta moder- 
no porre molta Fatica, ndettcnioyche dev ejfere afcol- 
tato , ed' ìnttfo dalla Moltitudine popolare ; che però 
ad effetto di renderlo piò intelligibile , ometter li /oli- 
ti' Artitoli , uferà gl’ infoliti lunghi Periodi , epitettan- 
Wo abbondantemente , quando gli occorra compir qual- 
che Verfo di Recitativo , o di Canzonetta . 

' Sarà provveduto poi di gran quantità d' Opere vec- 
chie , delle quali prenderà Soggetto ^ e Scenario , 
cambierà di guefli , che il Verfo e qualche Nome de’ 
Perfonaggi , il che farà parimente nel trafportar Dram- 
mi dalla Lingua Francefe , dalla Profa al Verfo , dal 
Tragico al Comico , aggiugnendo ^ o levando Perfcnag- 
gì fecondo il bifogno dell’ Imprefario . 

Farà gran brogli per comporre Opere , nè potendo al- 
tro fare , fi unirà con altro Poeta , preftando il Sogget- 
to y e Verfeggiandolo infieme con Patto dipartire il Gua- 
dagno della Dedica , e della Stampa . 

Non lafcerà partire affolutamente il Mufico dalla 
Scena fenia la folita Canzonetta , e particolarmente 
quando per Accidente del Dramma dovcffe quegli an- 
data morire ammazzar/ , bever Veleno , &c. 

Non leggerà mai tutta I’ Opejra all’ Imprefario , bèn- 
sl gliene reciterà qualche Scena interrottamente ; e re- 
plicatamente quella del Pé/eno , o del delle 

Sedie y o dell’Oryo o del Saldi: aggiugnendo, che fa 
quella tale Scena gli falUy non occorre più 'comporre Opere, 
f Avverta il buon Poeta' moderno di non intenderli 
punto di Mufica y imperciocché tilt intelligenza era 
propria de^\ Antichi Poeti iecondo Strabene y Plinio > 
Plutarco & c. li quali non fepararono il Poeta dal 
Mufico yaè il Mufico dal Poeta , come furono 
ve Filantbne j Demodoco , Terpandro , ^c.&c.Ù^c. 
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V JÌrctte non dovranno aver relazione veruna al 
Recitativo , ma convien fare ilpofTilule d’introdurre 
nelle medeóme per lo piò Farfalletta , Moffohno , 
RoJfigrjuolo , QuagUotte , Navicella , Copanetlo,Gel- 
/ominof Vtolazotta^ Cavo Rame y Pignatella , Tigre , 
Leone y Balena , Gambarotto , DindiottOy Caponfred- 
doy&c.&c.&c.imfSKÌocchè in tal maniera ilPoe- 
ta n fa conofcere buon Filofofo y didingueado co Pa- 
ragoni le Proprietà degli Animali , delle Piante , de’ 
Fiori y &c. 

Prima che 1’ Opera vada in ifcena dovrà il Poeta 
lodar Mu/ici y Mu/ica , Imprefario y Suonatori , Com- 
parfe , &c. Se l’Opera poi non aveffe felice incontro 
dovrà efagerare contro gli Attori , che non la rappre- 
fontano conforme F Intenzione fua , perchè non penfanoy 
che a cantaroy contro il Maellro di Cappella , che non ha 
intefa la forza delle Scene y non badando egli , che a far 
f Ariette , contro l’ Imprefario che per foverchio rifpar- 
mio Pha polla in ifcena con foco decoro y contra Snona- 
tori, eComparfe tutti ognt fera ubbriachiy&c.ptotc^, 
{landò ancora, ch'egli avea compofio il Dramma in altra 
maniera y che ha 'convenuto levate y aggiugnere ad arbi^ 
trio di chi comanda , e particolarmente della incon- 
tentabile prima Donna , e delP Orfo , che ' lo farà leg- 
gere nell Originale , che al prefente appena lo ricono- 
fct per fuo : e chi cii non credejfe , lo dimandi allat 
Serva , o Lavandara di Cafa , che prima cP ogn' al- 
tro P hanno letto , e confiderato . ^ 

Nelle Prove dell’Opera non dirà mai l’ Intenzione 
Ina a verun degli Attori , riflettendo faviamente , 
che quelli vogliono fare a modo loro ogni cofa. 

Se qualche Perfonaggio per convenienza dell’ Ope* 
ra folle fcarlb di Parte y glie ne aggiugnerà fubitoche 
ne vengarichìellojO daif^rr»^,odal di lui Protet- 
tore y avendo feq\pre preparato qualche centinaio 

Ari et- 




jfrì^tte per po'tet cambiare^ aggìugnert &c. con iraf- 
cura odo di riempire ilLibi'o de’ foiiti Verji oziofi re- 
gnati con V'trgatette . ^ 

Se fi trova^ero in una Prigione Mar/Vo, e 
e che r ano andajfe a morire , dovrà indifpenfabil- 
mente refiar 1’ altro per cantar uà’ Arietta , la qua- 
le dovrà effere d’ allegre Parole , per follevar la me- 
fiizia del Popolo , e per fargli comprendere > che 
le Cofe tutte fono fchtrzo . 

Se due Perfonaggi parla ff ero amorofamente • tra- 
ntajfero Congiure ^ Infidi e ^ Cfc. dovranno Tempre cib 
fare alla prefcriza de’ Paggi , e delle Compar/e . 

Occorrendo ad un Perfonaggio di fcrivere « farà il 
Poeta portare un TaUolino con fedia doppiai cambia- 
ta la Scena , quale farà parimente levare fubito 
fcritta la Lettera , perchè detto Tavolino non debba 
mai fupporfi addobbo del Luogo, dove fi feri ve • Lo 
ftedo olfcfverà del Trono , Sedie , Canapi , Sedile 
S Erba , &c. 

Introdurrà nelle Sale regie Balli di Giardinieri , 

J ì ne’ Bofehi di Cortigiani , avvertendo , che il Bai- 
0 di Piroo pub intrar in Sala , in Cortile , in Per- 
fia , in Egitto , 

In cafo fi accorgelfe il Poeta ntodernot che il Ma- 
fif:o pronunfia male-, non dovrà perb mal correggerlo t 
imperciocché ravvedendofi il Pirtuofo , e parlando 
rchiettcì , potrebbe minprarfi l’efito de’ Libretti 
B-ieercato da Perfonagjgi per qual Parte debbano 
entrare , ufeite , mover le Braccia , e come ve/iirfi, 
lafcerà eh’ entrino , e/cano , fi rnuovàno , t fi vejla- 
no a modo loro . 

Se i Metri Arie non piacefiero al Maefiro di 
Muficaigli cambierà fubito, introducendo ancora nell’ 
Arie a capriccio del medefimo : venti , Tempejìe , 
(Nebbie , Sitocfhi , Greco levante , Tramontane, 

A 4 Mol- - 
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Molte dall’ ^ru dovranno efler Innglie, a fegnòchè 
alla metà di effe non fi ricordi pili del priiicipio . ’ 
L’ Opera dovrà rapprefentarfi con foli fa Perfonag- 
gi , avvertendo che^i«e , o tre Parti fiano introdotte 
in maniera che occorrendo , poffano levaifi ,'fen2.a 
gnaftare 1 ’ Intreccio del Dramma . 

La Parte à\ Padre , o di T’iranno ( quando fia la prin- 
cipale }dovrà Tempre appoggiarfi a CASTRATI ; ri- 
ferbando Tenori^ e Baffi per gli Capitani di GHordiat, 
Confidenti del Re , Paflori , Meffiaggieri , &c. ^ 
Poeti di poco credito avranno tra Tanno Impieghi 
forinfi , Fattorie , Sopraintendenze economiche , copie- 
ranno Foglietti y correggeranno Stampe , diranno mah 
r uno delP altro , &c, &c. &c. 

Pretenderà il Poeta nn Palchetto dall’ Imprefaricv, 
del quale molti Mefi prima che T Oper^ 

vada in^ ifcena , e tutte le prime fere ; riempiendo 
altra metà di Mafchere , quali condurrà franche 
Porta . 

Vifiterà fpeffo la prima Donna , imperciocché por 
ordinario dipende da quefta V efito dell’ Opera buono , 
0 trijìo eh’ abbia a fuccedere a di quefta re- 

golare il Dramma , aggiugnendo y e levando Parte a 
lei , al T Or/o, o ad altri Perfonaggi,&c. Ma fi guar- 
derà di non dargli ad intendere cofa veruna dell In- 
treccio dell’Opera , perchè la VIRTUOSA moderna 
non deve intenderne punto : informandone al pih 0 
parte la Signora MADRE * Padre , Fratello y o 
Protettore della medefima . 

Vifiterà il Maeftro di Cappella , gli leggerà a 
Dramma pih volte y awifandolo dove il Recitai^ 
vo deve andar lento y dove prejlo , dóve appaj- 
fionato y &c. non dovendo rilevar il Compofi^ 
re' moderno di Mufica veruna di tali cole , e gì 
incaricarà poi nell’ Arie brevijfimi RitotnelU » t 
. Paf- 
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Palfaggt ( ma piuttofto molte repliche intere delle 
Parole ) perchè meglio fi. gode Potft'a, 

Farà cerimonie con Suonatori , Sarti , Orfiy Pag- 
gì , Comparfe , &c. raccomandando a tutti 1’ Opo< 
ra fua . . i ’ ' ; { ' ^ ^ 

&c. &c. &c. &c. 
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A COMP 0 S ITO R T 


•: r. 


DI MUSICA. 


N 014 dovrà il moderno Compofitore di Mafie» I 
pofTedere notìzia veruna delle Regole di ben 
comporre , toltone qualche principio oniverfale di 

pratica. . , „ i 

Non comprenderà le Muficah numeriche Fropor- 

zioni , non l’ ottimo . efiètto iet contrari , 

non la mala Relazione de’ Tritoni , e d Ejfachordi^ 
maggiori . Non faprà quali , e quiwti fiano li Modi 
ovvero Tuoni ^ non come divifiSilit non le Proprie- 
tà de’ medefimi . Anzi fopra di cib dirà : non darli 
che due foli Tuoni j Mdggiorer» e Minore : cioè , 
'Maggiore quello , c’ ha la Tettza Maggiore ^ & Mi~ , 

nore quello , che 1’ ha Minore ; non rilevando prò- ' 

priamente ciò che dagli Antichi ptx Tuono maggiore, 
e minore fi comprendelTe . 

Non diftinguerà punto l’uno dall altro li tre Ge- 
neri, Diatonico , Chromatico , Enarmnico , ma 
bensì confonderà tutte le Chotde di elfi in una fola 
Canzonetta a capriccio per fepararfi affatto dagli Au~ \ 
tori antichi con tale confufione moderna . . 

Uferà gli Accidenti maggiori , e minori a fuo be- j 

neplacito , confonderà irregolarmente le Segnature \ 

di elfi . Sì fervirà parimente del Segno Enarmonico 
in luogo del Chromatico , con dire che fono la me- | 
defima cofa , perchè già P Uno , e P altra fa crefee- 
re un Semituono minore , e in tal forma farà ign^o i 
affatto , che il Chromatico debba fempre trovarli fra ; 

• Tuo- 







Tuoni ptr quelli dividere , & /* Enarmonico foU- 
inente fra Semituoni ■, effendo fpeziaì Proprietà dell* 
Enarinonico il dividere li Semituoni maggiori , e non 
altro , Onde il IV|ae(ìro di Cappella moderno ( co- 
me fì è detto di fopra ) deve ellere intieramente 
all' ofeuro di quejìe , ed altre /imiti cofe . 

[ A tal effetto pertanto faprà poco leggere , man- ‘ 
co fcrivtre , e per confeguenza non intenderà la 
Lingua latina , coptuttocchè doveffe comporre per 
Chiefa , dove potrà introdurre Sarabande , Gighe ^ 
Correnti , &c. qnali chiamerà poi Fughe , Cqnoni « 
Contrapunti doppj , 

Fallando poi a difeorrere fopra, il Teatro, -n/pn s’ 
intenderà il mederno Maeflro di Mufica- pnnto di 
Poefia ^ non dìflinguerà W fenfo dejl’ Orazione: non 
le Sillabe lunghe ^ o brevi., non le Forze di Scena ^ 
&c. Non rileverà parimente la Proprietà d’ IClrt}- 
menti d’ Arco , o da Fiato , qqando fia egli Suotu- 
tore di Cembalo ; e fé il Compofìtore fuonaffe StrO' 
menti d’ Arco, non eprerà punto d’ intendere il da- 
vfcembalo , perruadeo^fà di poter comporre bene all 
ufo moderno fenaa veruna pratica del rnedefìmo . * 

Non farà malfatto pertanto fé il Maeflro moder- 
no farà flato n^ojti anni Suonator di Fiolino, o Fia- 
letta , e Copijla ancora di qualche celebre Cpmpo- 
fitore , del quale confervi Originali d’ Opere , di 
Serenate , &c. rubando da quelli , e da altfi anco- 
ra penfieri di Ritornelli , Sinfonie , Arie i Recitati- 
vi , Follie , Chpri , &c. 

Prima di ricevete 1’ Opera dal Poeta , ordinerà al 

medefirao i -Metri , e quantità de’ Verfi dell’ Arie , 

pregandolo in oltre , che glie la faccia copiar di 

Carattere intelligibile, che non gli manchino Purt- 

ti , Virgole , Interrogativi &c. benché poi nel 

comporla non avrà riguardo veruno né a Punti 

\ * 
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nè a Interrogativi , nè à Virgole . 

Prima di metter mano nell’ Opera ,vifiterà tutte 
le ViTtnofe , alle quali efìbirà di fervirle a lor ge- 
nio , cioè d’ Arie fenza Baffi , di Furi anette , di Ri- 
godoni , il tutto con Violini , Or/o , e Compar- 
fe all' uniffono . 

Si guarderà poi di legger 1’ Opera tutta per non 
confonder / , bensì la comporrà Verfo per Verfo , av- 
vertendo ancora di far cambiar fubito tutte 1’ Arie, 
fervendofì poi nelle medeGme di motivi già. prepa- 
rati' /r« F Anno \ e fe le Parole nuovamente di det- 
te Arie non andalTero felicemente fotto le Note{ il 
che per lo pib fuole accadere } tormenterà di nuovo 
il Poeta finché ne redi appien fodd i sfatto ■ 

Comporrà tutte 1’ Arie ‘con Smmtnti , avverten- 
do che ogni Parte proceda con Note , o Figure del 
valore medeGmO , Gano quede o Crome , o Semicro- 
me , o Bifcrome : dovendoG piuttoOo per compor 
bene all’ nfo moderno ) cercar lo Strepito , che ìì 
Armonia , la quale confìde principalmente nei diver- 
fo valore delle Figure , parte legate parte battute , 
&c. »mi per ifchivare tale Armonia^ non dovrà il 
CompoGtore moderno fervìrG d’ altra legatura , che 
( alla- Cadenze ) della fólita Quarta , e Terza , nel 
che, fe-egli parelTe ancora di dar troppo nell’ anti- 
co , chiuderà 1’ Arie con rutti gli Stromeiiti all’ Unirono. 

Avverta poi che 1’ Arie Gno al Gne dell’ 

Gano a vicenda, una allegra , & una pietica , len- 
za aver riguardo veruno a Parola y a Tuoni \ i Con- 
venienza di Scena , fe nell’ arie'vi entraflero Nomi 
propri V. g. Padre , Impero , Amore , Arena , Regno., 
Beltà , Lena , Core / &c. &c. nh , fenza , già , & 
altri avverbi dovrà il Con^oGtore moifemo compor- 
vi fopra un ben lungo Paffaggio v. g. Paaaa 

Ifnpeee .... Amooo ..... Arteet .... Retee . . . Bel- 

^ taaaaa 



taaaaa .... Ltnaaaaa .... Co<m .... &(• Noo .... 
Seeeeen .... Gìaaaaaa .... Ecibperallontanarfì 
dall’ antico Stile j che non nfava |1 Paffà^giosu Nomi 
proprj , o fopra jivveròj ; ma bensì fopra Parole fola- 
.. mente fignificanti qualche PaJJione , o moto v. g. tor- 
mento , affanno , canto , volar t cadere &c &C.&C &C &C. 

He' Recitativi \a Modulazione fìtk i capriccio., mo- 
vendo il Baffo con la frequenza poffìòileye compolU 
ogni Scena ( quando fia egli maritato con VlRTUQe 
SA ) la farà Mentire alia Moglie y fe nò al Servitore y 
al Copifia y.&LQ. Sue. &c. &c. 

Air Ariette tutte dovranno precedere Ritor»e//t af- 
fai lunghi con Violini uniffoni compolìi per ordinarlo 
di Semicrome , o- Biferorpe y e quelli fì faranno faonx 
mezzi piano per rendergli piò nuovi , e meofajiidiofiy ' 
avvertendo che 1’ Arie che feguono con detti Ritor- 
• nelli non abbiano ponto che fare . 

L’ Ariette poi dovranno procedere fenza Baffo , e 
per follenere il Muftea ia Tuono y (e gli htk accompa- 
gnar dit Violini ili’ uni ffono y facendo ancora in tal ca- 
lò far qualche Nota di Baffo alle Violette ; ma quello é 
ad libitum . 1 

Quando il MUSICO dalla Cadenza, farà il Mae- 
llro di Cappella fermar tutti gli Strom^nti ; lafciando 
r arbitrio al Virtuofo , o Virtuo/a di trattenerfi quantp 
eli piace . ^ 

Non faticherà molto intorno, a Duetti , o Cimi , 
quali ancora proccurerà lì levino dall’ Opera . 

Nel rello aggiugnerà il Maellro di Cappella moder- 
no , ch’egli compone coffe di poco Jìudiq , e con molti ffìmi 
errori y per ffoddisfare a//’ Uidienza , condannando in tal 
formaci giullo dell’ Uditorio, che veramente fi com- 
piace di ciò , che fente talvolta , benché non buono, 
perche non gli,yien fatto gulìare il migliore 
, Servirà V Imprefario a pochilTimo pteìjjOy ndet- 
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tendo alle mohemiglt/fja di Scudi y cheglicolttno i 
VIRTUOSI dell’ Opera , che però fi contenterà di 
P aga inferiore al piò infimo di quelli , pnrchè non gli 
venga fatto «rw dall’ Or/o , e d>lle Comphr/e . 

Camminando il Compofitore eoa Virtuofi, partico- 
larmente CASTRATI , darà Tempre loro la mano- 
dritta, ftarà coaCappello in mano, unpajfo indietro 
riflettendo che il piò inferiore di quelli è nell’ Ope- 
re per lo men un Generale , un Capitano del Re , della , 
Regina , &c. 

Incalzerà, e Unterà ilTempo àtìV Arie- i genio de’ 
VIRTUOSI , dilfimiilando qualunque loro indi/- 
eretezza , col rifleffo , che la propria Riputazione’ , 
Credito , intereffe Ila nelle lor mani , che perciò gli '' 
cambierà , occorrendo , Arie , Recitativi , Diefis 
Bmoli , Bquadri , t^c. 

Dovranno formarli 'tutte le Canzonette delle me- 
desime cofe, ciod di Pajfaggi lunghijfimi ,ài Sincope, 
éi Semituoni ,' ài àltéràziohi di Sillabi , di repliche 
di Parole nulla fignificanti v. g. Amore Arhore , Im- 
pero Impero , Europa Europa fuori fuori orgo- 
glio orgoglio , &c, &c. &c. che però dovrà il Compo- 
fitore modérrto per tal effetto , quando compone T Ope- 
ra, aver fempre dinanzi agli occhi una Nota, o In- 
ventario delle fopradétte cofe tutte , Itazi. alcuna delle 
quali non terminerà mai Arietta veruna ; e ciò per 
isfuggire al poiribileUPìfrifà , che non è piò in ufo. 

■Terminato il Recitativo in Bmolle,$' attaccherà fabii^ 
to Aria con tre, o quattro Dre/robbligati in Chiave, 
ripigliando poi’ÌI'lègiIentei(emar>TW pbr Bmolle , è 
ciò ia titolo di Novità . • ‘ , 

parìménté il Maellro woierm il fentimert- 
w» o fignificato delle Parole , partìcolarmentè nctf 
Arie, hceaào cantare al MUSICO il. primo Verfo 
('hénchè dà sé Solo nulla Ggniflchi ) e poi introducen- 
' do 



do un luogo fLìtotwìioMyìelhi^Vlohttej <^c. Ó"e. 

Avverta il Maeftro moderno feidafTe Lezione 3 
qualche VIRTUOSA dell’ Opera, d’ incaricargli 3 
pronunciar male y e per tal effetto, in/egwxrli gran 
quantità di Spezzature f z di Paffi y perchè nonsrid- 
teoda veruna Parola , e in tal maniera rdB>p<rriyr<i , 3 
(ìa meglio intefa la MuCca . ' ' £Ì 

Quando li V. V. fuonapp il lènza Cm^tf/r ,'l» 
Contrabaffi , nop importa ponto , che le Corde S 
detto alla , & all’ i/lromroro d' ar- 

eo , copratm la Parte che canta , che fnole accid^ 
per lo più peir^rrade’ ConttaltiyTenori y e Baffi 
.i. Dovrà il Maellro di Cappella moderno ancora com- 
porre Canzonette, particolarmente ìaContraltOyO^mèz- 
Tje [oprano y che iSdffiacCbtnpagnino yO/uonino la tne- 
deGma cola all* Ottava baffia , e li V V. all’ Ottava altd^ 
Tcrivendo folla Partitura tutte le Parti , e così s’ inteo^ 
derà di comporre a tre , benché V Arietta in foGanza fia 
d’ una Parte fola^diveriìiìcata folamente per Ottava in 
grave y ed in acuto. ■ 

Volendo il CompoGrorentoderaocomporre a quatiroy 
dovranno indirpenfabilmente due Parti procedere all’ 
I/ni/J^ono, o per Ottava, di verGfìcando in ciò ancorai' 
andamento del Motivo v. g. fe una Parte cammina di Se- 
mlntinimey o Crome , 1’ altrz - proceda di Semicrome , o 
li tf crome y 

il Baffo di Crome farà chiamato dal MaeGrodi Cap- 
pella moderno , Baffo cromatico y imperciocché l’ intelli- 
genza del Termine cromatico non gli conviene y 
avvertendo egli ancora ( come fì è detto di Ibpra ) di 
non intenderfi punto di Peeyia , imperciocché tale In- 
telligenza pitimeaxe conveniva a Mufici antichi , cioè 
Pindaro , Ariane , -Orfeo , Hefiodo , &t, li quali , fè'-i^ 
condo Paa/ania , erano Poeti eccellentilGmi trom men- 
no che MuftciySt. il moderno CompoGtore deve-nfa'r 
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ogni {Iodio allontanar fi da qoelli, &c. 

Alletterà il Popolo con Ariette accompagnate da 
.Stromentì pizzicatiySordiniy T tombe martney Btombey&c. 

• .Pretendesà « il Compolìtore moderno dall’ Impref- 
/ario oltre ^.Onorario ) il Regalo d’ un Poeta , da po> 
terfene fervire a fuomodo , e ìubito compofta 1’ Opera 
la farà fentire ad’ Amici , che. nulla intendano, con 
J’ opinione de’ quali regolerà Ritornelli , Paffaggi 
foggiature , Diefis enarmonici , Bmoili cromatici , & . 
--. Avverta il moderno Cotapohtote di non trafcarare 
41' foli to Recitativo foprt Cromatici y o eoa Strementiy 
obbligando- percib il Poeta v regalatogli come fopra 
-dall’ Impresario ) a fargli una Scena di Sagrificio , di 
Pazzia -, Prigione , &c. 

3 Non farà raù Àrie eoa Baffo foto obbligato yt\9iìt~ 
.tendo , eh’ oltre ciò non effere più in coliume , nel 
tempo che v’ impiegale , può comporne una dozzina 
con gli Stromentì . ' ^ , 

Volendofi poi comporre qualche Axia«» Baffi, do^ 
vranno formarfi di due,o tre Note al più ribattute^ 
o legate in guifa di Pedale , avvertendo fopra ogni co- 
fa,che tutte le feconde Parti lìano di roba vecchia. 

; Se r Impresario poi filamentaffe delia Mufica, pro- 
teflerà il CompoOtore, che ciò fa a rorro , avendo 
porto egli nell’ Opera un terzo di .Notte più del foltto , 

& impiegatevi qnafi « 

Se qualche non piacelle alle VIRTUOSE , o 
lor f’rotrerori , .dirà, che conviene fentirla^ in Teatro 
con gli Stromenti , con gli Abiti- , «o fumi , con le 
Compar/e , &c\ ic- Tir . • 

- Dovrà il .Maeftro di Capella , terminato ogni R^ 
rer»f//o, far cenno con la Telia a VlRUOSl , 
entrinoli fe»»po , imperciocché non potranno erti lar 
perlo mai per, la folita lunghezza -, e variazione del 
Ritornello medefimo • t - Al " 
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Alcune Jìùe fi comporranno in Stilo dì Bajfo , 
benché fervano a Contr alti , e Soprani . 

Obbligherà il Maellro moderno - V ImpttlSzx'xo a 
fargli iona groffa Orcheftra di Vtolìnì Oboi., Corni ^ 
Ù'c, .rifparmiandogli piuttodo la fpefa ne’ Contro- 
bafft , non dovendo- egli dt-(]ueIU fervirfène ,-'che 
nell’ <rccor<i<rr da Principio. 

- Xa Sinfonìa coofitlerà in un Tempo Frantefe \ o 
prejìiffimo di Semicrome, in Tuono con terza maggió- 
re , al quale dovrà --fuccedere al folito un Ftano 
del rrtedeiìmo Tuono .in *Terza minore , chiudendo 
finalmente. j;on Minuetto, Gavotta, o Gighe nuo- 
vamente in Terza maggiore, e sfuggendo in tal for- 
ma Fuglta , Lagature , Soggetti , (Tc. come còfe >an- 
tiche fuori aìfatto>jdcÌ moderno coftnme . 

Procurerà il Maeftro di Capella, che 1’ Arie mi- 
gliori tocchino fempre alla prima Donna ; e do- 
veqdof) abbreviar 1’ Opera, non permetterà , che fi 
levino Arie, o .Ritornelli , ma pinttofio Scene in- 
tere di Recitativo, delP Orfo , e de Terremoti , &c- 
Se la feconda Donna fi lamentaffe nella Parte 
d’ aver manco Note della prima , procurerà con- 
folarla , ragguagliandone il Numero con Paraggi 
nell' Arie, Appoggiature, Pajft di buon gujlo , Ó'e. 
&c. &c. • 

Si fervirà il Maeftro di CapéRa moderno d’ Arie 
vecchie compofte in altri , facendo profon- 

diftìme riverenze a Protettori di Ptrtuo/e , Dilet- 
tanti di Muftea , AfRttafcagni , Comparfe , Operar} , 
eiT-c. raccomandandofi a tutti. 

Dovendo cambiar Canzonette , non le cambierà 
mai in meglio , e qualunque Arietta , che non 
incontri , dirà effer /’ Aria del Maejiro , ma eh' è 
Jlrapazzata da Mufici , rum intefa dal Popolo , O" C 
avvertendo di fmorzare i Lumi , che tiene al 

B Cem- 
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Cembalo nell’ Arie fenza Baffo per rì/caUarfi man- 
co la Tejìay riaccendendole a Recitativi . 

Sarà il Conapofitore moderno attentilGmo con 
tutte le VIRTUOSE deli’ Opera , regalandogli 
Cantate vecchie , e trafportate fecondo le Voci lo- 
ro^ aggiugnendo ad ognuna, che 'l’Opera Jia in 
piedi per la di lei Virtù , e lo Re0b dirà ad ogni- 
Mufico , ad ogni Suonatore , ad ogni Compar/a , Or- 
fo. Terremoto^ &c. 

Condurrà ogni fera Mafchare franche di Porca , 
quali farà federfi apprelTo in OrcheRra , licerkian- 
dò alcune volte il Violoncello y oContraitaffo percora- 
modo delle medefime . 

Tutti li Maeliri di Capella moderni faranno 
porre fotto il Nome degli < Attori le parole fe> 
guenii . . ‘ 

La' Mu/ica i del fempre arcicelebernme Signor N. 
N- Maejlro di Capella , di Concerti , di Camera , 
di Ballo t di Scherma , &c. &e. Ù’c,. ^ t. 


I ■ ' j. < 
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, A M U S I C I : 

XJOn dovrà il VIRTUOSO moderno aver Sol- 
feggiato •, nè mai Solfeggiare per non cader nel 
pericolo di fermar la Voce ^ d’ intonar giujìo à' andar 
a tempo , ^c. elTepdo tali cofe fuori affatto del mo- 
derno coftamc- 

Non è molto neceffario che il VIRTUOSO fap- 
P'* Itggtte i o fcrivert y che pronunzi bene lo Vocali y 
eh' e/prima le Confòhantì /empiici , o replicate , che 
intenda il fentimento delle Parole y Ù"c. ma bensì che 
confonda Scafi y Lettere , Sillabe y &c. per far Pajfi ^ 
di buon gufloy Trilli , Appoggiature , Cadenze iun- 
ghiffmty oc. eOf ec. 

Dovrà il VIRTUOSO procenrar Tempre la pri- 
ma Parte , &c. facendo con 1’ Impresario Scrittura 
d’un Terzo pih dell’ Onorario già convenuto a tito- 
lo di "Riputazione • 

Se poteSe avvezzarli a dire , che non è in voce 
che non Canta mai, eh' è tormentato da Fluffioney^ 
Dolor dì CapOy di Denti , di Stomaco y etc. fas 
rebbe da buon VIRTUOSO moderno. 

Si lamenterà Tempre della Porte , dicendo e/;e^ue//e 
non è il fuo fare , riguardo all' Azione , che f Arte non 
fono per la fua abilità y etc. cantando in tal cafo qual- 
che Arietta d’ altro compofitore ; proteQando , che i 
quefla alla tal Cotte , appreffo il tale gran Per/o - 
naggio ( non tocca a lui dirlo ) portava tutto l' ap- ' 
plaufo y e gli è fiata fatta replicare fino a diecifette 
volte per fera . 

Canterà piano alle Prove , e nell’ Arie farà Tempre - • 
la Battuta a fuo modo. Nelle Prove in Teatro /lorà 
per lo pih comma mano nel Ciufiacore y con f altra in 

B 2 Scar- 
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Scarfella , avvr^rteodo fopra ogni cofa , che Belle 
m'ejie di Voce non s’ intenda pure una Sillaba . 

Sarà fctnpre col Cappello inTefla, ancorché qual- 
che Perfonaggio di qualità feco parlale , a motivo di 
Don ralTreddarfi , e {aiutandolo alcuno non abbajferà 
mai il CapOy riflettendo ch’egli rapprefenta f’rinc/p/'i 
Re, Imper adori , etc. 

Canterà nel Teatro con la focchiufa, ca'den-- 
ti ftretti', in Tomma farà il pofTibile , perchè non s in- 
tenda nè pure una Parola iicsòchedice , avvertendo 
nt' Recitativi di non fermarfi bè i Punti , nè zVirgole-, 
ed efléndo in Scena con altro Perfonaggio, fino che 
quegli parla feco per convenienza d^l dramma , o 
canta nn* hneUZyf al ut erh le Maschere ne' Palchetti ,Ìor- 
riderà co Suonatori , con le Comparfe etc, perché il 
Popolo chiaramente comprenda effer egli il Signor 
ALIPIO forconi Mufico , non il Princìfe ZO- 
KOASTRO , che rapprefenta . 

Sino a tanto fi fa il Rrr;rne//o dell’ ^r/e fi ritirerà il 
VIRTUOSO verfo le Scene, prenderà Tabacco , dirà 
agli amici , che non è in voce, eh' è raffreddato, etc. e; 
cantando poi 1’ avverta bene che alla Cadenza 
potrà fermarfi quahto gli pare , componendovi fopra 
Raffi, e ^f//ei OT^w/ere ad arbitrio , che ^ià il Maeftro ’■ 
di Capella in quel tempo , alzerà le mani dal Cembalo ^ 
e prenderà Tabacco per attenderli di lui commodo. Do- 
vrà parimente in tal cafo ripigliar fiato pià d'una volta, 
prima fft chiudere con un Trillo, quale fiudierh di battere 
velocJffimamente a principio fenza prepararlo con meffet 
di Voci, e ricercando tutte le Corde po[)ìbiH dell' acuto. 

Farà r^z/o«e a clpriccio^, imperciocché non dov'en-» 
do il VIRTUOSO moderno intender punto Wfenti- 
mento delle /'/iro/f, non deve formalizarfi veruna <rrrfr«- 
d/»;e,o movimento , Sx. onorerà fempre per la Parte, eh’ 
entra la prima Donna , o veffo il Palchetto de' Mufici, , 
- Toj- 
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Tornando cambierà tutta V Atta a f no modo\ 

t quantunque il Cambiamento non abbia punto che fare 
col. Baffo, o conliV. V., e convexìg3 alterare lìTem- 
po , ciò non importa, perchè già ( come 11 è detto di fo- 
pra( il Compohtor della Malica è taffegnato . 

Se il VIRTUOSO rapprefentalTe una Parte di 
Prigioniero, di Schiavo , Ò“c. dovrà compatire ben 
incipriato , con Abito ben carico dì gìoje , Cimiero al- 
tijfimo , Spada ,*e Catene ijen lunghe , e rilucenti, bat- 
tendole , e ribattendole frequentemente per indurre il 
Popolo a campa ffwne etc. 

Cercherà Protezione di qualche gran Perfonag- 
gìo per poterli conttafegnare fui Libro, VIRTUO- 
SO di Corte , di Cafnera , di Campagna etc. del rat 
Signore, . ' * 

Se r Impreffario folle di poco credito , pretenderà 
Pleggiaria , Viaggi , e Spe/e , ma non potendo ciò con- 
{egaiT e, canterà oulladimeno , prendendo a conto Idi- , 
glietti . Affitti di Palchi, Speranze, Riverenze, etc. 

Anderà difficilmente il VIRTUOSO moderno a 
cantare a veruna Converfa’zione , dove perb capitan- 
do fi affaccierà tofio allo Specchio, accomrfiodanaofi la 
Perucca , flirando li Manicehetti , alzando il Fazzo- 
. ietto da Collo, parchi fi veda il /olito Bottone di Dia- 
manti , etc. Toccherà poi il Cembalo con fvogliateZ- 
za , e cantando a metnotii, ricomincierà più volte co- 
- ire fe non potelTe ; e terminato il favore, fi porrà a 
di/correre ( a motivo cogliere applaufi ) con qualche 
"Signora , narrandogli Accidenti di Viaggi, Cdrrifpon. 

danze, e Maneggi Politici, etc. di /putendo poi /opra il 
1 s Genio , /o/pirando con occhiate di qualche Paffione , e 
gettando/ inceffantementr un groppo , o P altro della Pe~ 
rucca dopo le /pa*le , Prt/enterà alla Signora Tabacco 
ogni momento con diver/a Scatola (nella quale farà ve- . > 

.dere il proprio Ritratto ) meflrerà gran Diamante int a. 
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glìató minutamente di Paffaggi , Cadenze, Trilli , e 
con qualche Scena di forza , Sonetti , Orji ucci fi , etè. 
etc: quale dirà ejferè flato fatto lavorare da Protettore 
cofpicuo , aggiugnefldo che non lo edbirce a lei per 
non fargli torto , &c. &c. &c. &c. ' 

Pafleggiando il VIRTUOSO moderno con qttllan- 
que gran Letterato, non gli darà mai la mandritta, ri- 
flettendo , che appreflb la maggior P|rte degli Uomi- 
ni il MUSICO è in credito di VIRTUOSO, e H 
Letterato d’ Uomo comune : anzi perfuaderà egli il 
Letterato fia Filófofo , Poeta , Matematico , Medico , 
Oratore-, etc. a volerli far MUSICO , conliderando- 
gli feriamente , che a MUSICI ( oltre la gran digni- 

1 à nella qilale fono ] non mancano mai Denari , e i 
.etterati per lo piÌJ fi muoiono dalla^fame. 

Se il Virtuofo fode (olito far Pirre da Donna, porterà, 
Tempre falla Vita un Bufino con adoffo Nei , ^Ro(fetto , 
Speccbieto , eftr. facendoli la Barba due volte il giorno. 

Pretenderà' il^rr»q/ó moderno l'Onorario di Somma- 
rilevantiflìma, rigviitào di doverli mantener tutto 1’ 
anno da Capitano , o General con fuo EJercito , da Prin- 
cipe ,Rè,*o Imperadore con fua Corte , Miniflri ,Sogrè- 
tarj,ConfigHcri‘, &c. dando genorofamente Guanti, Scar- 
pe, Calzette delTOpera al Servidore, chi avrà con fe, e tan- 
to più fe gli fofle qualche poco Parente Il Servidore 
poi lino che il Virtuofo parla con l'Imprefario,*fi^itire- 
rà con qualche Suggeritore , o Suonatore , o Pittore di 
Scene, narrandogli cofe grandi coll' Incontro del Si- 
gnor ALIPlOy«o , aggiugnendo, che /’ intcrejfe dèi! 
ìmprefario farebbe di fermarlo ad occhi chiufì , che non 
ha mai fallato in Lungo veruno , eh' ^ iflancabile otte , 
fatiche , che mai fi raffredda , che ha T rilli , e Ca- 
denze nóviffime , &c. dTc. 

^ Se il MUSICO fofle Tewore,o potrà fervirfi pa- 
rimente di tutti gli Avi^ertimenti dati di fopra, aggiu- 
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gendo che il BASSO cantando- deve tenèreggìare con 
Pajfi , e Corde acuti Jìme, ed il TENORE deve fcendere 
al poflTibile nelle Corte del BASSO, afcendendo però 
co\ falfetto lino al CONTRALTO, nulla importando 
, che perciò fare la Voce fia di Nafo^ o di Gola . 

' TENORI, e BASSI fapranno per lo pih Cowpor* 
re , e nell’ Opere vecchie fi faranno T Arie , batten> 
doìe in Scem con la Mano , e col Piede . » ■ 

Se il VIRTUOSO foffe Contralto, e Soprano wt'i 
qualche, buon’ Amico; che parli a Tuo favore nelle Con- 
verfazioni , che lo dichiari ( a gloria della verità ) di 
civile-, ed onerata Famiglia , aggiugnendo , che a ma- 
tita di peritelofisfima Infermità ha convenuto foccombere 
air Incifiene tf.VtriKité y è ha un Fratello Lettore di 
Fitofofia , un altro Medico , una Sorella Monaca da Offi - 
do, un altra maritata in' un Cittadino , Ù'c.&e.&c. 
Facendo il VIRTUOSO moderno Duello, e refiari- 
do ferito in u^ braccio farà 1’ Azione ancora- col 
Braccio ferito , e dovendo bever Veleno, canterà 
con la Tazza in mano , voltandola , e rivoltandola , 
perchè già è vuota ; • < n.,- 

Avrà alcuni M-}L’/nfe»ri f articolari , d di M>tno , 'o 
di Ginocchio, o di Piede, de’ quali fi fiervirà a vicen- 
da in tutta 1’ Opera 1’ un dopo t’ altrù fino al fioe 
della medefima. . 

Sbagliando un’>^rf^^i^l d’ unii volta, o chfe nba ivef- 
fe applaufo , dirà che non è Aria per Teatro , che 
mOH fi puh cantare , &ct pretendendo , che fi muti 
con dire, che in Teatro li MUSICI, e non illV^e- 
(&to di Capella, devono comparire. 

-j^Farà la Corte a tutte le Virtuofe,‘t lor Protettori, 
non difperandò'per mezzo della Virtà, e della folita 
efemplar Modeftia di confegoire Titdi di Conte , 
Marchefe , Cavaliere & c. &c. “ . - > 
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CANTATRICI. : 

t - 

I N'prinw luogo dovrà 'la VIRTUOSA moderna 
incorni ridare a recitar fu! Teatro Brima di toc- 
car gli Anni tredici , nel qual tempo non dovrà fa- 
• per molto leggere , non elTendo ciò neceflfario alle 
. VIRTUOSE correnti ; Per tal effetto dovrà beote- 
j^nerc a 'memoria alcune Arie vecchie di' Opera , Mi- 
nuettì,CantJte i^etc<. facendoli Tempre fentire con le 
ipedefime,e Bon, avrà miÀ Solfeggiato Solfeggierà 
.maiy per noni cader ne’ pericoli detti di fopra al VIR>- 
TUÒSO moderna. ‘ 

. • ■ Dovrà quando ve»ga ricercata dall’ Imprefario peV 
.yia di Zettere ,noa rifponder fubito , e nelle prime 
Rifpofie lignificargli non poter rifolvtre^st prejìo , a'ben- 
4a\ altre ifianzi \ \isac\iè. non fia vero ] e rifolvendo 
poi, pretenderà Tempre la- prima Pirrfe. i •■'r 
Quando però non fortifca alla VIRTUOSAdiciò 
^confeguire, fi accorderà non ofiante per [iSecónda^ 
-Terza ^ e ip8f> la jQ/w/a ancora,'' facendo ella parimen- 
te una^fWfryftf'ayvadtaggio& a Norma del MUSICO', 
e fe aveffe Zio, Fratello y Padre y Marito Suonatori, 
Mqfice, B^llarino. t Compoliftre , &c. pretenderà 
ch’egli pjare-. venga impiegato. < 

Dimanderà^, che gii venga fubito che fi può fpedifa 
li Parte y i^uafe fi faràinfegnare da Maeftro CRIGA 
coh Variazioni y Pasfi y belle manìercy &c. avvertendo 
fopra ogni cola, -di non intender punto il fentimento 
.delle Parole , cercare tempo o chiglie lo fpieghi. 

Avrà bqnsì qualche Avvocato ,o Dottor famigliare, 
che grinfegncrà mover te ^braccia, batter il piede ^ 
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girar ri Capo , foffiarfi. il Nafo , ete. fenza rendergli 
per^ ragione veruna di ciò, per non confonderla fov- 
V'crdiiamente . . . .. . 

1 Pasfi , le Variaz'wyiì , le belle maniere, età. fe 
gli farà krivere da Maeflro CRICA fopra quel fo~ 
lito Libro z ciò dcflinaco, quale fefnpre porterà feco 
per ogni Paefe . . , .1 < ■' 

Non' fi fa rà fentire dall’- Impresario alla prima 
yifita , m.i dirà al medefimo [ Sempre .prefentc la 
Sgnora MA.DRE J. CJ/ al mi fcufa mo fe Jh* fira 
a ri po/s\'fervirel , perdi a n ho mai psà durmir 
itt quel Pladiir d' quia maldetta Bfirca pina d'- cent 
/pire' eh' Il / «! era. dit ^.0 tr) eh' pipavin. ^ eh' i m 
he fati vegntr ai .Zirantent d' Tejia -', di a ni ved 
lum , e s rri dura qnch' . Ripigliando la Signora 
MADRE; 0 ai mi car Sgnor imperfatj a s fa. par 
.} gran, patj/neni in fti btneditt Viaz . 1 

Ritornando poi 1’ Imprefario.a vifitarla eyè»«r/« 
col Maefiro dell’ Opera , dopo molte cirimonie , c 
feufe.. antera, la, lolita Cantata. s •> . >. 

Jrifpara a non dar feda • m- • 

, ^.A chi fede ti giura, anima mia » • ' 

e nòn ricordandofì quella m<7;?ie|^icercharà fu* 
biro la Signora MADRE, che prenda reor dal Baulo il 
Libro de' Pasfi , quali non farà mai a tempo , feggiu- 
gnendo, Ch' j f cu fin mò , eh' i un gran pezz eh' arida 
.dighy e^ po J^ljlrument ì alt pur affa p\ìt dal rriì, e 
fi' Recitativ h troppo rnalincònich , jP Aria la vè in sai 
mi far , eie. benché in fatti .derivi ladiffeòltà.daJ non 
avere il folito Maefiro CRICA, che d’accompagni. 

A mezza 1’ Aria poi fopravenendo la Toffe alla 
VIRTUOSA , foggiugnerà la Signora MADRE. 
In verità boga di' fia Cani à e poc' eh' la j è arivi 
d' vi , e adefs' folament la ladis ali improvis : ma la 
dirà ,ben degi Arf dal Gìufiin,edal Faramond' , ch'jn 
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mjort dì queflì ^ ^ j e po ane t Aria dal GEL , e 
dal CALO , ^uF altra dal QVSI QVSl QVSI , quF 
altra dal NON SI PO' , la Scena dal FAZZULET, ' 
dal STIL ^ dia PAZZI, che la Ragazza, i' dis,e 
j el fa tutt' a marave/a . 

Procurerà la VIRTUOSA Lettere di raccomanda- 
zione a Dame, Cavalieri , Monache ,&c.z quali con 
una Vifita di complimento le prefenterà, non lafcian- 
dofi mai più vedere da elH a titolo di Rifpetto , fé 
non venlffe regalata frequentemente . 

Gli farà bensì di maggior profitto il farfì indrizzare 
’a qualche ricco , e generofo Mercante, perchè quefto 
provederà di Vino , Legna, Carbone , /’ invìte- 

^ Pranfo, F afpetterh a Cena , &c. 

Se 1’ AloggioandafTe a fue fpefe, fi ritirerà in pic- 
cìola Abitazione, p«r<r/)e fia vicina al Teatro dove ri- 
verendo Perfonaggi di qualità, dirà al folito Ch' j 
fcufin mò Sgnour sìvìnen in fl' Coguizz tt Tuguri, 
cP'lpar /uji un Partimintìn éF queli dal Cant' di Bù, 
pere}]' al bi fogna acmodars alla me) eh' a s pò , pr ef- 
fer vftn al Teatr . Dal refi' al me Pa]es a i hò un 
Jìrazz d' Ca da prova Zovna fiben , ma però a] vin 
la pi fiurì nobil Converfazion . 

Cercherà un Protettore particolare , & ajfiduo , e 
qneflo fi chiamerà Signor PROGOLO , avvertendo 
*( Comes’ è detto di fopra al MUSICO ) di aver fem- 
pre Toffe , Raffreddore, Fluffione, Dotar ài Capo, ^ di 
Gola , di Pfanchi , Ù‘c. lamentandofi con dire An sò, 
eh' razza d' Città fipa mai quefta , che fl' a)er rri fa ' 
femper pfar la Tefla eh' la par un Madon , e pofl, 
Pan , e fl' Vin , eh' a s' compra al m' fa m' fa 
un mal al Stom' eh' a nal pofs padir ajfolutament. 
i Se il Poeta andaflc con 1’ Imprefario a leggerli ^ 
l’Opera, non afcolterà che appena la Parte fua , qual 
pretenderà che fi rifaccia a fuo modo, aggiugnendo, 
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levandoli Verft di Rechétìvo , ^cene di pianta , iJe^ 
Uri ) Di fperaziorti , Ù'c, &c &a. 

Si fal^à (etiìpre a/penare alle Prox^e , dove comparirà 
per manò ckl Signor P^OCOLO, falutando con oc- 
chio par7Ìale tutti li Circofianti , del che rimpto-' 
verata dal -Signor PROCOLO, rifponderà brtffca- 
mente .• Cos' e jlì smorf) , fli 2.elutì /propofità ì fiv 
Matt' ? Mo a fon pur Jluffa di fan Vujìtr ^ &e. 

Non canterà mai I' :^r/e alla prima Prova ; tiè farà 
i Paffì y e Ci.dcrrxj-da Maeftro CRICA infegnatigli 
fopra di e(fe , che «Ila Prova generate in Teatro . 

Farà Tempre tornar da 'Capo f Orchtflra pìetenitn- 
do che tutte 1’ Arie vadano ptà iarde , o piìt pre- 
fìe, conforme pOrti'fanno i Pajfi fuddetti . 

Mancherà a molte Prove , maiKlandovi in cam- 
bio la Signora MA.OR£ a far le ICafe , laqbale per io 
j>iù dovrà dire , Ch' i compatijfvimoSìgtiùuri sperclf in 
Ha Non' la Ragatta la n^ha mai pii dofmir Unag&ezSy 
perch' r hi flntu tini i grau frac a/s' per la fifa i th' J 
era d' ovisd fentir/nfl la Carazìazza d 'Bulogna . La 
Ca è po pina d' PuHdgh' , che rant' guani as' principia 
a voleri apifular un 'puntia , $ don su ttiti eh' i par in 
tani Diavel y e po veri d) f ha peri la Scuffia dia 
'Noti ^ e i ri f ha M/si 'più truvat , cP T è fia caufa 
(he la se afferdà ^ e i è crei eh' intuti ancà la's' 
livarà da Lett. • 

Si lanrentetà femprc h VIRTUOSA dell’ Jòito s 
'd’ Opera , eh' è povero , che non i alla Moda , eh' e Jhfta 
portato da tf/rtv , obbligando il Signor PROCOLOvà* 
farlo rifare , mandartdolo , e rimandandolo ogni mo- 
mento dal Sarto , Calzolaro , Acconcia Tejìe ) 

Subito andata l’Opera in Scena , fcriverà Lettere 
agli Amici, eh' è compatita fopra degli altri y che gli 
fanno replicar tutto t Arie y i Ricitàtivi,'l' Azione, 
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tì fojjiatfi il Nafo &c. j t che la Tale , che doveva 
far gran fracajfoy appena è afcoltata , perchè non ìn- 
tuona f ha cattivo Trillo., poca Vocty male Sceneggia 
&c, Ò'e. rammaricandoli ^erò ella gravemente all’ 
applaufo di tutte 1’ altre . y 

Conterà tutte 1’ Arie battendole in Scena col Ventà- 
glio , a col Piede j e fe la VIRTUOSA rapprefen- 
talTe la prima Parte, pretenderà che nel Pa/c/jetro de’ 
ÌHm/icì la Signora MADRE fua occupi il primo luogo, 
ordinandogli di portar feco ogni fera Fazzoleti bian- 
chi , e di Seta , Muletto , Ampolle con Gargari/mì, 
Aghi, Nei, Rojfetto , Scaldino, Guanti, Polveredi 
Cipro , fpecchietto , Libro de' Paffi , &c. &c, &c. 

Avverta la VIRTUOSA di promulgar nelle 
te per lo piu l’ ultime Sillabe d’ ogni Parola v. g Dol- 
ceee .... favellaaaa .... quellaaaaa .... Orgoglio- 

000 .... Spo/oooo .... &c. & c. &c. e fe per cafo al- 
cuna volta fi accorgelTe non intuonare , alterar ilTem- 
rpo,^,c > dirà Stìmaldiit Cembal flafira i en alt' arabià , 

^ àsX e fuft per caufa di quib] Sgnour) d' Intermezz , ch'ai 
.par eh' r Opera jlaga in pi per Jor , e po ^ul' Orchejìra j , 
.in pizdiVtrb' eh' van al Caldir gnanc un Aria eh' i eg 

1 aven dà al so Temp )ujl, ' . 

Prima d’ufcire in Scena prenderà (empteT abacco o 

dal Protettore , o dagli Amici , o da qualche Compar/a, 
che gli daffe àeìì' lilu/ìrijjima ,taeìì' aCótiì Teatro 
accompagnata da Amici>dimanderà Fazzoletti per co- 
zprirfi dall’ , dicendo per firada ragionevolmente 
alla Signora MADRE CA’ /’.<rT)wrfir ben, eh' a f la/s'a 
li r incargh'd rejìituir fii Fazzulett' a chi mi hà imprejìà. 

Dovrà con la.frequenia poflibile alzare in Scena 
ora il defìro ,0X3. il braccio finiflro, cambiando fempxe^ 
dall' una air altra mano il Ventaglio , fputandoad ogni 
Pfiufa deir Arie } cantando con Te/ìa,Bocca,e Collo 
fiotto continuamente , avvertendo , fe rapprefentafle 
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Parte da uomo , dì tirar fempre su il Quanto dt una 
no i 0 dall' altra i aver fui Vi/o più Nei,fcordarfì fre- 

quentemente nell' ufeire /Spada , Cimiero , Ferucca,Ò'c\ 
Sino che qualche Perfonaggio recita feco,o canta 1' 
Arietta faluterà la VIRTUOSA moderna [ conne fi è' 
detto di fopra al MUSICO ~\fe Ma/chere ne' Palchetti ^ 
forridendo col Maeftro di Capella^ co' Suonatori yCompar-> 
fe , Suggeritori , &c. ponendo/ dopo il Ventaglio al Vi fo^ 
perchè fi fappia dal Popolo cfler ella la Sign. G IAN-‘ 
DUSSA PELATUTTI ; non già 1’ FI- 
LASTROCCA, che rapprefenta , il di cui carattere 
maeftofo potrà poi confervarlo fuora del Teatro. 

Dirà lempre , che terminato il Carnovale prende 
Marito j eh’ è già promefTa con Perfonaggio di qua- 
lità ; e ricercata dell’ Onorario, Ibggiugnerà , eh’ è una 
bagattella , mi eh' è venuta per ejjer /entità e compatii 
ta, non ricufando poi a tal’ effetto Protettori , 8c > Amici 
di qualunque Grado, Nazion»,ProfeJ}ione,Fi>rtuna , &c. 

La prima Donna ipfegnerà 1’ Azione a tutta la Co»- 
pagnia .SeìiVirtuo/ai^ceSt àz /etonda Donna preten-. 
derà dal Poeta d’ ufeire in Scena la prima , e ricevuta la 
P/rrre, numererà le iVbre, e le Ptfro/e della medefima e 
fe in cafo fi acciArgelfe d’ effer inferiore a quella della 
prima obbligherà Poeta, e Mae/iro di Capel- 

la a raguagliargliela così di Parole come di Note , 
avvertendo di non cedergli punto ?rf//o Jira/cino della 
Coda , nel Belletto , Nei , Trillo , Pa/t , Caden- 
ze , Protettore , Papagallo , Civetta , &c.&c. wU 
;Anderà a vifitare ora quello ora quel Palchetto,ji 
dove fi lamenterà fempre , dicendo A) kò ben pa 
una Pari che n è mai fatta al medos' \ e po Jla/ira 
an po/s avrir la bocca dC fotta fatta , co/a che n m' 
e mai intrave gnà in tant Pajs eh' a) h6 canta ai mi dìt; 
E po an s' pò miga far f Ation,e cantar a temp' Mu- 
ftea d Jia fatta ih' i' e fìretta in/pirtà,e s' n si po fa»' 
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gnint denti ; e i Im^efar} , o 7 Mtfitr Capell* 
fi } ncuntin,ch' i v^nin lor a cantarla y rh' tt^ì a fon 
ftuffa. E s' j ri ni laffaran flarfo fon Muflazzina d’ fari 
al Bai dal Pìan(en , eh' a n ho btifa pota di di 
umorÌH , eh' a f ho anca mi 7 mi protezione y &e. 
Farà Cadenze la VIRTUOSA 
hocconiy awertende» (, conforme s’ è detto di (òpra al 
MUSICO) di ripi^iar fiato più volte , rievttar gli 
ultimi acuti, e dar al Trillo la folita flottaci Colìo\ 
e ricercata dal MaeAro di Capala delle fiK Chardt 
nt dirà Tempre due , o tre più alte , e più 'hajf e... 

Condurrà feco ogni fera ( per aggiogner Concor- 
fo , e credito all Opera ) dieci , o dodici Mafche- 
re franche di Porta , oltre il Signor PROCOLO , 
alquanti Sotto PROCOLI , il Maejlro dell' Ozia- 
ne &c. &c. &c. ^ 

Facendofi fentne la VIRTUOSA clairimprefailo, 
gli canterà al Cembalo gon T Azione , e rapprefen- 
tendogli qualche Scena in due Perfooaggi a federe^fz^ 
rà entrare in luogo dell’ altro , o la Signora MA* 
DRE , o ’l Protettore , o la Serva ài Cafa . ^ 

Auderà alla Prova generate d’ altri Teatri , fa- 
cendo applaufo a Virtuofi nel tempo > che ogn’ uno 
, è in fiìenzio , acciò fi fappia da tutti , eh' ella ? . 
prefente; aggiugnendo a chi foffeinfua Compagnia!^ 
Mo pere!}' an o/a mai m) cjul' ,/Ìria con quel lieci-^^ 
tativ , 0 qui' a Scena dal Stil , o'dalUlen , o dal ■ 
piani in Zmch è Guardia omod' i l angui fi in bocca agn 
cofa a quia gran Vtrtuofa da cinq' millia cinque ceni, e 
cinquantacinq' Lir dia nofìra Mune/eda ? Mi a n m‘^ 
tocca ma) Jii baz •• ftmpi del Part fpalà , eli Suto^^f 
qui ,etern , di Eazarurt , eh' a n pò gnanc '/nujirat 
quia poi a abilità , cfi i hà ,• &c. Ù’c^’C-.- 




rà copiar fenza Baffo) a Maefiro CRICA, perché 
gli feriva i le Variazioni , le belle maniere 

Ó'c. £ Maeflro CRICA fenza faper 1’ intenzione 
del Compofìtore quanto al tempo delle medeGoaCye 
come fìano concertati Baffi , q Ijiromnti fcrivcrà 
fotto di effe nel loco vacuo del Baffo tutto ciò gU 
verrà io Capo in gran quantità. » perché la VIR- 
TUOSA poffa variar ogni fèra . 

Lodata la VIRTUOSA» tifpondfrà Tempre mal 
fft voce , non poter cantare , che non canta mai (Ve, 
e prima di partiredal fuo Paefe pretenderà dall’ Im- 
ptefario metà dell’ 0»or«rio per farii Viaggio ^ vffiif 
Il Protettore j provvederft dt Ova^ y di Trilli , uip^- 
peggiature y &c. (Ve. e potere ieca Papagai lo yCivet- 
ta un GattOy due Cagnoliniy una Cl.izza gravida » 
(V altri minimali , ai quali tutti il Signor PROCO- 
LO darà da mangiar , e bere per Viaggio , ^ ^ 

Ricercata jxii d’ altra Virtuo/a , rìfpondeià ,4 la 
epgnofs a risgn a risghy e con lì a «’ hò mai avù incontr 
ìd' recitari. Mi Te aveffe contato feco ripiglierà. X’ é 
me) talery eh' mal parlaty e po la feva una P art fina eh' 
la n’ avei^ tlti eh' trei Ar) , e s' in toffen d' vi dov la 
fegonda Sha* Bpalas ingraffa tant eh' la par un Sad 
vji) y e s' losna al Tempo » eh' la guarda fin pulii» fra la 
Zeday e al Pergular y e in Scena f e ladra arabià . L' e 
pa invidiou/a , e s pianz' agl applaus degli alti ,e a sò 
mi eh' r ha di anneriti yfeben eh' al Prutettor , e fo Ma- 
iler la fan una pantftnày la si dfcreditàpo i ultima 
volta a reeitar in s' la Sala , (Ve. (V. \ 

La prima Ooinor baderà pochifTimo alla feconda yìi 
feconda alla tana y(Ve.^ non f afealterà in Scena y nii- 
randofi nel Tempo che canta V Aria y prendeneio Ta- 
bacco dal Prottetore , foffiandafi il Nafo j guarda» - 
'dofit in Specchii) y Ù'c. Ó'c. , 

Se la VIRTUOSA avrà una F<tr/r d' azione y e- che 

noij 



flon incontri , dir ^ , che per lo più gli tocca far Scena ■ 
col Tate y o con la Ttf/e, che non gii danno i La^iop-’ 
portuni ; e non avendo Parte d' azione , protelìerà che 
jlPoeta,e’l Maeftro di Cangila T hanno aD'affinata j 
contuttocchè (iano dati avvifati della fua abilità ; 
pregati dal Signor PROCOLO , e regalati . t 
Non farà rtìai a mòdo dell’ Itnpreiario , fuorché 
nel lamentarfi della Parti"-, nel farli afpettar alle' | 
Prove -, nel lafcia#!' 'Arie f (8ec. . • 

Venendò favorita di' Sonetti , ne appenderà 'molti 
nella Stanza dt\ Clavìcembabr. avvertendo di far unia 
re quelli di Seta benché fiano di uar/ ro/ori, dalla Si- 
gnora MADRE pe*rfar Coperfe alla Tavolttray al Bu- I 
/ jfto Ù"c. Mìnàtrk Libretto , ^rieiScnett-ìy Epigrammi, 8c 
zlqaiati .Ritagli ieW ^bitfi 2 Ì Protettore, che -Ceco non 
folte , e prima d’incominciare ogni guarderà' ì 

attentamente il MaeAro di Capella , o’I primo Vio- 
lino, afpettando da loro il cenno per entrar § tempo , &c. 

Metterà ogni (Indio la VIRTUOSA moderna pet 
variar 1’ Arte ogni fera ; e quantunque le Variazioni i 
non abbiano punto che fare col Ba[fo , co Violini unif- , 
foni yO concertati yO cov^vetìg^ rtonintuonart y CIÒ 
importa, perchè il Mae Uro di Capella' moderno già è 
I SorfloyC Muto. E quando non fappia la^VIRTUO- 

• Sa che più variare ,(ìadìerk di far i> Palfi ancora nel 
Trillo che ciò folamente refta a fentirfi dalie VIR- 
TUOSE correnti . • > 

Cantando D»errr, non lì unirà mai al Compagno; e 
particolarmente tarderà alla Cadenza , piccandoli di 
Trillo lungo y e dirà di non voler Arte, che mnrano 
i» , deliderando di ricever dal Popolò il foiito' 
Eviva y o buon Viaggio nell’ entrar dentro:*. ■ *' 
i-Non leggerà però mai il Libretto dell’ Opera , im- 
perciocché ( come fi è detto di (opra J la VIRTUOSA 
moderna non deveiàtenderlo punto, e belio /aogli~ 

men- 
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mento alf ulttmo- Soenà •(iti hca c^' tiòn óa* 

di moltO'i'^fi metta a ridére ', etc. i • ‘ 

- . Nell’ Arie , e Recitativi if Heéione avventa ben di 
fervirfi ogni -fera degli \ìt^\MovimentidiMan(^^Te- 
fta tl^ontaglio-, etc fofiandbfi -ihNafa étt' óra ‘ folitai 
eoi bel Fazzohttoj quale pèr;-'to più fi farà portar 
dai Paggio in qualche ^^cena ^ 

«• Facendo la ' VIR rUOSA porre qualche Perfonag- 
gio in Catene , e cantandogli un'< Aria di /degno , 
nel Tempo ds\ - Ritìtmello' fatteiCìt'col tHedc/tkià , ri- 
derà ^ gli mojirerà Mafehere' rie' ^Pnlchetti ere. ' > 

' Se cantaffe Arìe^caa piroit ài Crudèle ^Teiditore j 
Tiranno etc. guarderà' femprè il'/’rorer/ore nel P-atr 
ehetto , o dentro le Scene s neir-aìtre poi caro'j mia 
Vita etcì Si rivolgerà al Suggeritore all’ Oryi y; o sj 
qualche Compar/a •• t..'. ; ti 

Procurerà d’ inttodutM'in tutte P A.rie prejie ,pate- 
tichetallegre ^ etc. un certo noviffimo Pajfo di Semi- 
crome legate a 5. a 3. e ciò per sfuggire al poflibils 
la varietà nel cantare , che pih nen s' ufa^ e quanto fa- 
rà pià ocutoSopranoy Unto nìd pìh facile , che otten- 
ga la prima Parte. 

Piangerà dirottanrente, (.. a mqtiv'o d’invidia vir- 
*taofa ) all’ applauléi di''qaa]unque‘Perfonaggio , Oryo, 
Terremoto etc. pretendendo dal'Sigàor P^OCÓLOi 
foliti SONETTI ad' bgn’ Aria . ’* 

Se la VIRTUOSA dovelle rapprefentare da 
Uomo , dirà la Signora MADRE , O in quant' aquel 
bifogna eh' tutt' ctden alta mi piota . An ft a ben ami a 
dire/ ma per tutt' la s è jatt un unor immurtal . Se ben , 
eh' la par un po goba , e affagutà in Scena, perh l' è dritta 
erri è un Pus' , e linda cm' è un Pindulin ■ L' è /carma,l' 
hà un par ef Cainb' ben fatt’ , eh' i paren di Bolaujìr 
e un belliilìm caminar E po a s' pò inf urinar cT quia gran 
Pari da Tirann eh' l' ha fati l' an pafsà a LUQ\, dova e 

C fa 



fa. qui, gran Vpttwa ] eìà mt' i an^vàn drì 
Saprà la VIRTUOSA a rnetnoriala Purir di tiuh 
ti più' che Aia » quale canterà tra le Scene , avver» 

tendo ancora Ar^ ch’^^l^j canta di barbarli al polTi* 
bile y Facendo gran lUepjto con 1’ Orfo , Comfarfe 
&c. e fe il Signor |*ROCOLO falutaffe , parUJfe^ 
e faceffe applaufo a qualche Ragazza, io fmdttàbtu<n 
feamente , dicendogli n la vlen finir Jf Ifiana y » 
vitv eh' av daga ' di fmajflunyodi Pugn in t'.al Mu^ 
flazz' fin ch'0-ps) pHTfV.eVeteh' matt' ì A ntv' cuntinr 
tà eP una eh' a j avi tuli l' impegrì , eh' u vii farai 
Muficon y e al Sparagnai con tutti ? Mo a quia Braghira 
pOytt SO quel eh a hò da far per farla abadar ai fat^,. 
sii . La farev me) a fiat in ti sù si quatrin, perch' a 
fon Mafiazzina d sbattei tant la Pari in tal ’Grugi» 
fine b’' la fazza la Stoppa , &c. Ù’t. 

t . &C. &C. &C. &C. b r t 
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A GL’ 

IMPRESARI. 

f • 

N On dovrà 1’ Imprefario moderno po(Tedere no- 
tìzia veruna delle cofe appartenenti al Tea- 
tro , non ititendeadofì ponto di Mufica , di Poefia > 
di Pittura y &c. 

Fermerà per Broglio d’ Amici Ingegneri di Sce- 
ne ) Majiri di Mujicg , ^Baliarini , Sarti , Ccmpar- 
fe y &t. ‘avvertendo di ufar tutta 1’ economia in 
quelle Per fonò per poter pagar bene ì Mufici , e 
particolarmente le Donne , T Or/o , la Tigre y le 
Saette , i Lampi^ , i Terremoti , &c. '• 

Sceglierà un Protettore al Teatro, col quale ande- 
là incontro alle Virtuofe , che' veniffero d’ altro Pae- • 
le , 'e arrivate che fieno, gliele confegnerà con lor® 
Papagai lì '‘y Cànì , Civette , Padri , Madri , Fra- 
telli { Sorèlle & c.' 

Raccomanderà^ al Poeta Scene di forza ; e che 
quella dell’ Oryò fia~per lo' più al degli Aiti , 
chindendo 1’ Opera con le /olite Nozze , o /coprimen- 
ti de Per/onaggi , per mezzo di Ri/pofted Oracoli di 
Stelle in Petto y di Bende y di Nei /ut ginocchio y/ulla 
Lingua y Orecchie y &e. &c. . 

Avuto dal Poeta ,il Libretto , anderà prima di 
leggerlo a vifitare la prima Donna , pregandola di 
volerlo fentire ; nel qual cafo alla Lettura di detto 
Libro dovranno intervenire oltre alla Virtuo/ay\\ di lei 
Protettore , l ’ Avvocato , i Suggeritori : qualche Por- 
tinaro y qailche Coftìpar/a y il ^arto , il Copijìa dell 
Opera , /’ Orfo , il Cameriera del Protettore , &c. nel 
qual tempo dirà ogn uno la Tua opinione , difiapprc- 

C z van- 
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( . . 
vando ora quefla, ora qaalla cofa , e l’ Imprefario 

deliramente rifponderà cSe a 'tutto farh rimediato . 

Confegnerà 1* Opera al Maeftrodi Capella <r» 
del Mefe, dicendogli voler andar in Scena a' dodeci aflo- 
lutamente ; e che perciò per far quello non badi a 
Spropofitì y Quinte, Ottave, Unijfoni , &.c> .. 

Co' Pittori delle Scene, Sarti ,,Bàllariai ,tt£. farà 


nti accordo di tanto denaro per Opera , non prendea-* 
dofi cara veruna di redar ben fervito' da quelli , fiian- ^ 
dofi intieramente nella prima Doni^ , Intermezzi , 
Orfo , Saete y Terremoti , &c. come fopra . . • . , 

La Parte di Figlio farà Tempre appoggiata a Virtutt^ 
fo eh' abbia vent' anni pig della Madre. , ^ i 
Avrà Tempre il manuferitto dell’ Opera folto l’oc- 
chio , Orologio da Polvere , Brazzolaro fCemi di Spago, 
ty c. per rilevar la lunghezza di ejfa , S ta/o , o Quarta in 
mano permifurare i Pajft delle Virtuofe &C. 

Ricevendo Doglianze di Perfonaggi intorno alla 
•P/rrrr, darà un’ ordine e/prejfo al Poeta, & al Compo- 
fitor della Mufica di guajìare il 'Dramma a fodiswz-» 
zione de’ Topradetti , , , 

■ Darà Porta franca ogni lèra al Medico , Avvocato , 
Speciale , Barbiere , Marangone , Compadre , ed .Amici^ 
fuoi con loro Famighey’^et non reftar mai zTeatro vuo- 
to, e per tal effetto pregherà Virtuofi\ e Virtuofe, Mae-- 
Jiro di Capella, Suonatori , Orfo, Comparfe , &c. 
voler condurre parimente ogni féra cinque, o'fei 
'Mafihere per uno fenza Biglietti. , _ < 

Sceglierà la fecond' Opera dopo che fia in Scena 
la prima y*(oStenào pazientemente qualunque indif- 
cretezza de’ Virtuofi , fui riflelTo che quefii la ,fera^ 
in Teatro con 1’ autorevole dignità di Pri?icipi ,Re, 
Imperatori ‘y &c. potrebbero foddisfarfi , e^grav^. 
mente mortificarlo , non intuonando , lafciando " 
'Àrie &c, ’ - 

. v y . - La 
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La i^ggio^ > Parte 'deHk ‘Còmpagnia dovrà' elier 
formata di Femmine ^ e fé dae Viriuo/e contendelft- 
ro la: prima Parte ^ farà i’ Itnprefario ' comoorrc al 
«Poeta due Parti eguali à' Arie , di Verfi , di Recitati- 
vo , Ù'c. avvcrfendo che il Nome d’ ambedue fia pu- 
Tc formata della meèe&vaz quantità di Sillabe ■ . 

, Pagando al ^termine delle Recita il Contraiamo , e 
Viotoncelloy gli batterà tutte le feconde Parti deli’ Arie^ 
che noti ' avranno fuonato t- pxegìaào al tal effetto il 
■Compoiìtojr della Mufica di fatper lo pih dette feccmdf 
Parti fenza una Nota di BA^SO , e fccglierà' ì^nete 
Ainon giufio.pèfo per Pirtuaft y che foflero flati 
rafireddati y aon aveffero'inraowefo , C5*c. &c. 

• Accorderà Mufici di poca fpefa , Ragazze,xtOTt più 
■fentite « procurando che fiano piattono leggiadre , 
che Virtuofe , perchè abbondino di Protettori . Affic- 

,terà Palchi y Scagni , Soffitta y Botteghino y ^c. fubi- 

• to avuto- un Teatro,' pagando' rollo puntualmente la 

• Piggitme y provvedendo prudentemente di Vino , Le- 

•gne y Carbone , Farina , per tutto l’ anno . « 

Pagherà i Viaggi 1’ Imprefatioallef^rrtro/e/we^V- 
fv , peaobèi vengano fìcorathenle , promettendogli buon 
^lloggM-vifirto al Teatro yGibarìt y. Biancaria , atc. e 
-le aìioggcrà poi in qualche pjceiof a Cucinetta (. poi- 
ché fu vicina al -Teatro ) ripiena <però.di tattele y»> 

> alette to/ey e celebrerà per la, Città -la ìatoi'ViTtà \ 
affine che qualche Protettot s’ introdaca » q.-’lnppUca 
nell’ avvenire cortefemente. per lui .> 

Ricercato delia Compagnia , dirà , eh’ è una Compa- 
gnia unita y che non v’ è la Parte odiofa , che v’ è 
una Ragazza da Uuomo y che vuol far /recejjd , on’Or- 
fo novelloy Saette yTuoni y Tempefte yetc, altra Ragazza 
da Buffia di gratiofiffimo fpirito , & un Buffo com- 
prato a Lira , che gii colla tefori , ma eh’ è il mi- 
glior Mufteo della Città . 

•C-c C 3 La 




La prima Prova dell; Opera H farà in Cafa della 
prima Doma ^ replicando poi dall' del Tea- 
tro ,• e ricercato da Vtrtuofi di Pleggìaria , , rifpon- 
derà , cha diano ancor loro < Pleggiaria dì piacere al 
‘ Popolo . . ' * • ■ 

^elle fere , che li facefTero pochi Biglietti permet- 
terà r Imprefario moderno a Virtttofi di cantar mtzsie 
r ^rie , lafciar Recitativi y ridere in Palco'^, &c. a 
Suonatori di non dar Pece all' Arco , ali’ Or/o di no» 
far la faa Seena y alle Comparfe di pipar col Ré * 
con Ja Regina tS’c. ■ ’ 

Nafcendo co' Vtrtuofi qualche /vario Pagamene 
ti y pretenderà 1’ Imprefario ri/arcimento da medefimi 
per nccafione di Stonature poca Azione y’'^sfreddi“ 
\ menti , &c. e vibrerà frequentemente tutte le Vit- 
raq/è, pregandole guardarfi dall’ Aria y aOicurandòle 
che tutta la Città è‘ foddisfatta de’ loro Abiti y Nei^ 
Ventagli , Belletto , &“c. che predo avranno" •S'onrrr# 
fopra Guantiere d Argento . che a lui non importa che 
intuonino : o pronunziano /chietto , purché non d fcor- 
dino a luoghi foliti delP Azione Ò’e.‘ 

Raccomanderà al Macdro di Capella T Arie fin* 
pho/e ) gafe , &c. &c. e ciò particolarmente dopo 
le Scene di forza ; c non avrà difficoltà di pitn^ 
re qualche Virtuo/a maritata , che foife gravida 
tanto manco fe nell’ Operarvi cntrafle qualche gra- 
wda Regima y od Imperatrice . 

&c. &C. &C. &C. &€. -i 
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D Ovrà il Vìrtuofo di l^ìolìno in primo luogo /irr 
ben U barba , tagliar^ Calli , pettinar Perru- 
ehe yt comporre di Mofica . Avrà imparato da prin- 
cipio a foonar « Ballo fa i -Numeri , non andan- 
do mii i Tempo , nè avrà buon’ Arcata y ma ben- 
sì gran ponTeffo' del Manico -- 

Non dipenderà mai nell’ Orcheftra dal Maettro di 
Cappella., o dal primo Violino y Cnoaiodo con l’Ar- 
co folamente dal tnezzo in fu iempre forte , e con 
diminuzioni a capriccio . " 

Il primo Violino accompagnando Arie a folo, /»- 
calzerà Tempre il' Tenapo, non fi nnirà mai col 
fico y e in fine farà CadenHa'^ lunghi ffima , quale 
porterà .feco già preparata , con Arpeggi . /oggetti 
a più C barde &C. &c. &c^ ^ ^ . 

- Dovranno li Violini accordar :»tti infieme \ Bbn* 
avendo punto 1’ orecchio a Cembali y o ,Qontra- 
baffi , V’ . . « ! ^ Ci 1 ì: \j 

&c. &c. &c. 

- Di molti 'de*'- fopràdetti avvertiihent! ^Vranno 
fervirfi li Vktàoft ancora di Violetta 

Il ^Secondo Cembalo non anderà che alla Prova 
generale , mandando a lotte 1- altre il Terzo , il’ 
quale non intenderà per ordinario altra Chiave di 
/opra y àt\ Soprano y avvertendo di non u/arrtiai 
faonando li Diìi 'graffi , <di non badar a Numeri , 
di dar /empre /efìa , di non fi unir mai col Mae- 
firo y e chiudendo tutte te /étonàe Parti diti Arie ' 
*on terza maggiore , &c. &c. &e. ' ' *' 

11 Virtuo/o di f^toleneello intenderà Iblatnente 1»‘ 
*• ’ C 4 Ghia- 


• • *V. 


. chiave di Tenore., e di Baffo . Non alzerà mai 1* 
occhio alla Parte poco leggere, non doven- 

dofi punto regolare liè alle Note , nè iììe Parole 
del Mufico . 

Accompagnerà ,iÈmpre;i'Recitativi; aU’;0«4w aha 
I particoiarmecte Aeffenori , e Eajfi'\^i acW' Arie 
fpezierà il BaJJó a capriccio, variandolo ogni fera, 
lienchè la Variazione non abbia punto che fare con 
la Parte del Ìkr«/?tTo., o co’ Violini . 

Vtrtuofi dt Contrabaffo fooneranno at federe con 
Guanti in mano avvertendo che ^ 1* ultima Corda 
dell’ Iflromentp non fia mai accordata , daranno 
mai Pece all’ Arco ,Jche dal mezzo in fu , e ripor- 
ranno r iftromcnto a fuo luogo a mezzo il Terz^ 
Atto, &c. &c. &ci , v< ' 

Oboe , Flauti .^.Xrombe,,, Fagotti fem- 
gre feordati * cre/fcw«no , ' ,, , 

&C, 

A^GLV.ING E€N lE R I , "e P I T- 
^ t Ò R ì d' I S G e'n e. . i 


I Ngt^erLd file, J)etorà zio»! ai)der 4 nno;a gara di 
fervir gl’ Irnpreflfarj. a buoaiirimo prezzq , avvej- • 
tendo d’ ayerJe jn per tutte 1’ Opere, juali 

Cederanno poi per due Terzi manco a Dipintori co- 
rpfthi , perchè tjuedi ancorala’ approfittino, nel La- , 
VOTO, d’altri due fTerzi,. ^ 

Non dovrà r Ingegnere , ^O 'Pittor 'moderno itì-> 
fendere Psofpetti-m , Architettura . , Difegno , Ghia-,, 
rljy^iiVo , e<c. procurando per , tanto che le Scene 
A' Architettura non ~ vadano . mai ad ..uno , o due 
Fjiati , tna> :^nsì eh’ ogni fellarn n’ abbia quattro 


! 


. . 

e Tei ) fìtdandogii di\^erfamrhte ; perchè da tal 
varietà re Ili maggiormente appagato l’occhio, degli 
Spettatori . 

Farà un Panno maefto/o Copra li due primi Ttllatù 
perche fervano queAì a tott,e le' Mutazioni , che 
non ricevano Aria , benché in qualche Bofeo , ò 
Giardino non farebbero male per coprire li Vir^- 
tuofi dal pericolo di raffreddarli a Cielo ; feoperto N 
. Le MutazioTìi di Siena non dovranno feguir mai 
tutte inlìeme , avvertendo dii tener liflrettklTiaii^gli 
Orizonti , perchè redi al poffibUe angnfta la Scesa» 
e perciò ballino pochi Lumhaekilluminarla, ferveo* 
doli nello Scuro piò forte dèi folito Nero- di Gezzo . 

Sale ) Prigioni , Camere -, etc. tutte. Errando fen- 
2a Porte y e fenza Finefire , imperciocché «jgià, U 
Muftei entrano per la Parte piò vicina, al PaU 
chettp loro y nè hanno bifogno di lume , Capendo ' 
benìlTimo la Parte a memoria . ' .. 

, Nelle il^irr<t 2 fon< di Mare, Campagne , Dirupi ,Sot- 
ttrranèe , etc. dovrà fem pre la Scena elTer difìmbaraV' 
zata ài'Scogn, Saffi , Erbe , Troncai , ete. per lafciaf 
largo campo a Vntofi di far Ì’./^ 2 /one, avvertendo che 
ie in tal incontro alcuno de’ Perfonaggi dovelTe dor- 
mire , lia portato fuori da qualche , o Ca- 

valiero di Corte un Sedile eT Erbe con un’ alzata 
da un lato , perchè il Virtuofo polla appoggiare 
il Gomito fin eh’ altri canta , e dormire più fapor 
ritamente , &c. ' 

' 11 Lume dovrà fingerli tutto in mezzo alla Sce- 
na , avvertendo di tener egualmente illuminati i 
Soffitti » che i Leti . E quantunque r./^rr<i debba ef- 
fer piò luminofa d’ogn’ altr’ O^^etro, non dovrà però 
che fi lìa infallidirfi , fe vedrà illuminato un /’mjiper- 
to , K Copra di elfo 1* Aria ofeura , come di Nòtte . 
Imperciocché volesdofi illaminar 1’ Aria tutta» 

oltre 


oltre il Prefpetto , vi andrebbe troppo Tpefa di Lumi. 
• Occorrendo il Trono (ì formerà quelhdi trei're/^ 
ni , nna Sedia , e un’ Ombrella quando fervir debba 
élla prima Donna ^ per altro fé dovelTero falirvi fo- 
pra Tenori , o Baffi , balleranno folamente i tre 
Scalini , e la Sedia, 

' Avverta 1’ Ingegniere , o Pittor moderno di far 
rinforzare il Color ne’ Ttllari , qaanto più qaedi (t 
allontanano alla Vida per ifcodarfì al podìbiie dal- 
la Scuola antica , che nfava di raddolcire il Colora 

J Manto pih crefeea la diflanza , perchè ilXoco paref- 
t maggiormente capace ; e l’ Ingegniere ^ o Pittor 
moderno deve ufar ogni dndio d’ impicciolirlo » 
'■•Le Sale regie dovranno per lo pih edere più cor- 
te de Gabinetti , e Prigioni , avvertendo , che 
k Colonne fiano Tempre pih picciolo degli Attori , 
Mrchè ve n’ entrino in maggior quantirira confo- 
lezione dell’ Imprefario. 

-* Le Statue non doveranno difegnard a rigore S 
Anatomia , riferbando .pinttodo tale • dndio negli Al*- 
beri^ e nelle Fonane \ e rapprefentandofì Navi an- 
tiche j dovranno codrairfi falla forma delle prefenti , 
eignarnirannoli le Sale, che figaradero Armerie di 
Xerfe , Dark, Ale ff andrò, O'r. di Bombe, Mo/chet- 
ti , Ca'rmoni , &c. &c. &c. •' - • 

& Nell’ nltitm Decorazione deve bensì l’ fingegoUre 
o Pittor moderno porre ogni dndio. Imperciocché 
edendo queda per ordinario veduta dalla Moititu- 
dhi« lènza fpefai convien egli procurarfi ' tatto T 
applaufo . Dovrà tale Decorazione pertanto eder un* 
Epilogo di tutte le Scene dell’ Opera , che percib 
s’ int^orranno in eda Spiaggie di Mare , Bof~ 
chi , Prigioni , Sale , Camere , Fontane , Navigli , 
Caccio d' Offi , Padiglioni altiffmi , Cane , Lampi, 
Saette , ^c. &c. t^e. c tanto più fe dorelle intitolar- 
» - lì Reg- 
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fi Rtggta del Soltji^della LuM^xtdel Poelg^^delPl/pprt- 
,yirto , tJ/rì Noni farà raal^fatro d| fiìla. «aUr^i» 
Terra ratta illuminata , e ben carica di Comparfe 
■figuranti ,«ari< Deità delf «io $ e deli’ altro, ftflb 
■con Stramtnti Geroglifici ìb^ mano allafiv-i alle 
carC' delle -..imedermie Deità ."A qoclk poi (> fecon- 
do s’ accoderà il fine dell’ Opera .) fi ordinerà a mo^ 
.tivjo cagionevole J’«conoalia di fmorucc ' i Lami 
ibpra di afla difpofti A ot:;ì: -l-I... ■ , x. 

■ ' : i; &C.- &C. &C. &Ca &C.c..'* li 

. ■ '■■'i'i'ÌI Xxi l( '■ Il V” i;i> 'i ' ‘ .. ; 'i- Ut 

. vA *B^A L L A^'R I N I. ' , 

f '■.rn'il, k..' .1 , crivvx , .i ' l.' 

1 fin' t . i 

B Allàrini diranno poco bene degl’ Intermerzi 
avvertendo -di non entrare « nd finir mài 
fempo • , :D' ‘ifi ; 3 i!!i i ‘ • -1 ■ , ;n; 

Ricercati dall’ Imprefario diSe/Ze sbovo , fàcan» 
no cambiar l’iuAria de’ Balli vecchi , feivandofi 
Zenppit .,dp medefimi Ca^aTtetapi « Cade»* 

ze &c. nfando il Pajjo di Minuetti ne’. Baili di 
Sikiavi > Ptejani y Pìroo i%Ftulèna>j f di qn'alanque 


Nazione : 


*. ./il sn 




. Danzando 'ia due t fi i faranno dBaJJi d invenzione 
fai /ìrrro 0.1. avvertendo ebe ne’. .^a//r' compolH'di 
Ragazzi fiano quelli di varia Età , e.chcJe.iD^» 
ze fiano in tal .gui^ difpofte , . abbiano ad u/ci* 
re prima li maggiori , poi li minori , finalmente i 
pib piccoli y c^ ndn j 4 ov|ani^ ec^der tre anni , e 
da quelli fi faranno per ordinario efeguirc i Balli 
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cT) Arti Boffe • pretenderanno 4- Ottomiof'ùegmìt 
JL alle prime Partì ferit a e ‘ tinto' più fe 4 >ei 
'Cantare fi fervi Aero rT Intovazione , Baffi TriUi ■, 
Cadenza y etc. da Pam/ feria < ' i. <, t . 

Porteranno rcon le Mafiaechi y Berdmi f Tana- 
burri , e qualunque altro Arnefe' npportnno per 
il loro Ufficio « per non. aggravar { 'oltre 1’ Onora- 
rio abbondante ) I’ ImprelTario di maggiore fpefa , 
Loderanqq infinifamgnte /li fiiirtd^lfì ii^elP/Opera , 
la Muftca , il libretto , Te Comparfe , le Scene « 
f Orfo , i Terremoti , etc. attribuendo però a sè 
ioli la Fortuna àe! "^Tiatro . ^ rrnih 
£ Faranno . per ogni paefe grj^rerwas«(”mefkfi-> 
mi , pretendendo con gran ragione , ■ 

Cembali fieno aiceordaii a comodo ìorSìri> a 

Se qualche Intermezzo non 'itARè\ atfdavfb 
vertano di dts’:fcmprfl la colpa ^^iBaeley che ^ Aon 

Fiintènde .'.r: »r-, i; obrifilcj / • 

.Incalzeranno ) o'-^Uruetanm 'Si i 'e»ci8 

particolarmente ne’ Duetti a motivo de’ Lazi'., ne* 
quali alcuna 'volta <>i>oo andaodó. d’ mcordo co* 
iSaffi , daranno y > forrìdendo , la colpasdW flìfotdme 
alT Orcbejira ... . ..... i. i. . -jp orr-i) 

&c. .&C. &C.Ì&C. in cn ’i 
V.- . • , V (.n-'-q 

A ;• S A R T I V 

■ j j j e-i-if. : i; 

S Arti fi accorderanno con 1’ Ifnprel&no per ‘'il 
vejìiario di tutte 1* Opere"' P°i vifiteranno 
Virtuoft , e Vittuofe per fargli l’ Abito a genio . 
Rifietterannogli , che col Denaro dell’ ImprelTa- 
rio. non è poffibile d’ efeguìrlo \ che perciò trac* 


\ 
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teranno d’ ua ’foprapìti , e • col foprapnìt faraaoo poi 
r Abito , avvanzan'do in tal forma 'il Denaro tatto 
pattuito con 1 ’ ImprelTario . 

' L’ Abito farà di piò pezzi , di robafrulìa , ftr dd>^ 
vendo badare a Sarti di provvedere le i^#Vr«(j/e di Cod»^ 
lunghijftma , i Virtuoft di beile Polpe dì Gambe per ga»«‘' 
dagtiarfi la Mancia. • • 

/ , Termineranno gli Abiti iWa. Sinfonia dell‘Opera'To- : 
làmence , e ciò , perchè confegnandogli a Virtuofi per 1 
teffjpo, converrebbero rifarli piò d’una volta. ' 

• ^ggerlranno Tenori, e' BVjft ttne^òfó Cimiero di 
varie Penne , «r. ' f 

&C. &c. &c. &c. . ; ; . f'ì 


A PAGGI 


i 


f 

P Aggi di tinqne o^feì unni pretenderanno elTer ve- 
diti con Abiti y(ht feryiilero all’Etàdi 
dici , 0 fediti . • ^ 

- Pretenderanno parimente Pirìtica bionda di Stoppa f 
fbpra Capelli feurit "• ; i‘“ 
t A.lcnno [ portandolo il Dramma ]Tarà da Figlio -y. 
piangerà in Scena , &c. ed- altri non faranno mai fermi. 
incorno la.Codn della ^ TrrrNo/é , drafcinandola Tempre 
verfo del Protettore . Mangieranno in Scena , etc. e 
perderanno la prima fera Guanti y Fazzoletto y Capel- 
lo y e Peruceay, ■ ■ ‘ v 

. , ,i j. w. ■ c .. t- . . 
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ALLE COMPARSE. ' 


• 1 . J ' 

C Omparfe fi vefiiraono Tempre con Abiti àt\ 
Compagno , flè dipenderanno mai dal loro Ge» 
nerale j Capo/ cena , o Suggeritore . 

Partiranno ogni Tera dai Teatro con Scarpe , Cal- 
ze f e Stivaletti dell* (^ers , quali facendoiì /porche^ 
faranno con Tollecitadine la Tera Teguente pulire dai 
Generale . , • 

Urteranno tra le Scene Virtuofi Virtuofe , Pro- 
tettori , avari , Ma/chere , &c. dando l’ illaftriffima a 
tutte le Virtuofe y alle quali elibiranno Tabacco y^Pì- 
pa y &c. aggingnendogli c hanno fete . * 

Non uTcirannp mai tutti infieme, avvertendo anco- 
ra air ultima Scena d’ ufcire mezzi fpógliati &c. 

ComparTa che faceffe da Leone , da Or/o , da Tigre , - 
€>“c. pretenderà la Tua Scena dal Poeta zmeixQperay 
nè mai dopo 1’ Aria della prima Donna , &c. 

Portando in Scena Tavolini y Sedie y Canapi y Sca- 
lini per Trotto &c. &\accomoderà ogni cofa al rove- 
fcio Lettere ; avvertendo le Comparfe di prefentar 
Tempre le Lettefk , piegando alquanto, il Ginocchia 
dritto, e con la mano finijlra . r 

&c. &c. &c. &c. . 


A’ 



SUGGERITORI.' 


. 1 . 


S uggeritori Taranno Mezzani per affittar in nome 
dell' ImpreTario Botteghino y Soffitta y Scagniy&c. 
Anderanno alle Prove dell’Opera innanzi giorno, 
, adulando il Poeta y il Maejiro di Cappella yi Muftci, 

r Im- 


V Impfefarht la Farfaletta , il Moffolìno , la Navi- 
cella , il Copanetto ^ <&c. &c. 

Ordineranno T ora delle Prove , avranno cora de! 
calar della Chiocca , accender Lumini , incominciar 
del f Opera , gx'idiado forte al Maellro di Cappella dal 
imo della Tenda E UNA , E UNA , SIGNOR 
MAESTRO . j 

&c. &c. &c. &c. 

A C O P I S T I. 

C Opini acorderannò con 1’ Imprefario un tante 
per Opera , e qnella poi faranno fcrivere a Sol- 
di fei il Foglio ^compteh la Carta y Inchiojìro y Penney ‘ 
Spolverino , etc, e cavando Parti dell’ Opera , sba- 
glieranno Parole , Chiavi j Accidenti , etc. lafceranne 
Facciate intere ) etc. etc etc. 

Venderanno a Foreflieri , che defìderalTero buo- 
ne Arie <r OperOf Carte vecchie col nome de’ Profef- 
fori migliori , fapranno Comporre , Cantare , Suonare ^ 
Recitare , etc. ridacendo la maggior parte dell’ Arte 
dell’Opera in Canzon da Battello. 

Scc. &c. Set. 

A vvocati dei Teatro, daranno commodo all’ 
Improvifo di provar F Opera in Cafa propria, (z- 
ranno le Scritture de Virtuofi,de'Suenatori Acgli Operar 
Comparfe y Orfo , Poeta ,&c. faranno Giudici arbitri de: 
Balli, e degl’ Intermezzi, z%gi\ì(ìzado le differenze tra 
Mufici , e l Imprejfario ,K condoranno più Mafchere 
ogni fera franche di Potiz, per dzt credito , ed applau- 
fe al T catto . 

&c. &c. &c. 


PRO- 


P ROTETTORI del Teatro, anderanno con 1’ Itn* 
preiTario incontro alle Vtrtuofe , e marcheraci alla 
Porta, calìodiranno diligentemence i’ Ingreifo, facen- 
do p£rò palTar chi gli piace , &c &c. &c. 

Vifiteranno ogni giorno le Vmmfe , provvedendo 
Alloggio le forejìierey e alle Prove dell’ Opera Ila- 
ranno per lo più a federe apprelTo la prima Donna^ 
Orfo^ etc. 

Placheranno le Virtuofe difguflate col Maejìro di 
^Sufica , coir Impreffarìo , col Calzolaro ^ col Sarto • 
&c. &c. &c. &c. &c. 

S 

M aschere alia Porta , » Soldati con Spade 
tugini faranno cauti e rigoroft atì Minìjlero Ci- 
na che 1’ inapreffario^ prefente. Appena ch’egli fii ri- 
tirato, franca a tutt^ le Ma/ihere, dalle quali Ìl 
giorno averanno ricevuta la Manria , 

Non confegneranno mai al Frotetiur del Teatro , 
o ad altra Mafchera a ciò desinata , tutti li Biglietti 
che rifcuotono da chi entra , ma ne afconderanno al- 
enanti frequentemente , poi un Terzo man- 
co del [olito per concorfo al Teatro , 

Rellituiranno Pegni agli Amici anche un’ora do- 
po lafciati , e prenderanno da una per 

quattro , qual Pegno poi rellituiranno alla Mafchergy 
che ufcirà y refiando gli altri tre nel^Teatro. 

&c- &c- &c, &c> &c> 

D ISPENSATORI di Biglietti peferanno tutte Je. 

Monete d’ argento , e d’ oro , quali , benché fìano 
di giujio pefo , diranno alle Mafchere c<t/<rr co- 

fa . Renderanno il Reflo in tali Monete , eh’ oltre l’.-, 
avvanzo de! Calo fuppo/io,aoQ arrivino mai a compor- 
re di qualche Soldo 1’ intiero Rejìo, 

Ri- 


Ricercai da qualche Mafchera y checredeflleroFa-' 
rajlitra del valor del Biglietto , gli diranno Tempre 
qualche Lira di pià . 

&c. &c- &c- &c. &c. 

P ROTETTORI delle Virtuofe faranno attentijfi- 
mi tgelojìffirni y fajìidio/ijfxmi y &c. 0“$- &c. 
Non s’ intenderanno per ordinario punto di Ma- 
lica, accompagnando però Tempre le medelìme alle 
Prove deir Opera con in mano Parte ^ Scaldino y Scuf- 
fia , Papagailo , Civetta , &c. Ù’c. & c. 

Sapranno a memoria tutta .la Parta della Virtuo- 
fa , quale gli daranno foggerendo dietro le Sedie , fi 
caratteranno con 1’ Imprefarìo y guardandofi al polTi- 
biie di non falutar mai altre Vntuofe . 

Regaleranno Poeta y Maeflro di Capei la y &c, per- 
chè (zcchno Mia Parte aih Virtuofa y raccomanderan- 
no a Suggeritori , Paggi y Comparfe , (3‘c. di non 
badar, lino ^he da in, Sceqa, ad altri che a lei , di cui 
lacconterannoc^e in tre , oquattr anni ha recitate jda fef 
f ani Opere ycH i un Angelo di cofìumi ydiJintereQata , di 
Nafcita , e rf Educazione Civile , che non rajfomt- 
glia a Cantatrice veruna , eh' è un peccato fia nelltt 
Profeffìone y.p’c. &c- &c- ■ 

Loderanno poco altre Virtuofe , e qualunque Teatro 
dove la fua non. vi abbia che fare , aggiugnendo 
Tempre che 1’ Onorario della Virtuofa è due terzi "pili 
dello fiabilito , e porteranno' Gàuflaccuori y Sottogiub^ 
te y Calzoni, y &c. Tempre foderati de’ Paffi , Trilli y 
Arpeggi y Cadenze , &c. della Virtuofa ; provveden- 
dola del Tolito Abita nuovo , Orologio O'c. per la 
Prova generale . 

Staranno perlopiù in Scena con la Virtuofa y per cui 
avranno Tempre addodb Liquerriccia ySalprunello , P 
Aria nova , Specchietto , Lijìa deli Azioni , P eri' 

D ' Odo- 


Odori dì vtrhe forti > prer«iidendo , Te 1» VIR- 
TUOSA facefife da feamda JDoMMe , eh’ abbia Poggia 
Trono f Scettro j e Coda lunga al par della pÀttiU, . 

^c. &c. ike, &c. 

t 

M adri delie Vhtuofe aoderanno* Tempre con 
le xnedelìme, re^enc^o perì) in di/parte pernotto 
di civiltà y quando le Figliuole (lano accoitipa^ate 
co’ Protettori . * _ 

Quando le Ragazze Ci fbnno ienrìre dall’ Impreli^ 
rio moveranno la bocca eon loro , le fuggerìranno li fd- 
liti Pajfi y e Trilli y e> ricercate dell’ Età della f7rr«o- j 
fa y le fceoieranno per lo meno dieci anni . 

Se qualche Ovile , ma povero Galantuomo dVfìde>> 
ralle introdurli in Cafa , e parlafle per tal effettò 
con alcuna delie Signore MADRI, rilponderà to- 
lto .* Jn qoant' a quel mo la mi Fiola pavrìna i i 
ma unurata , e daben y e s fa fa Ptofe^on percb* /• 
dsgrazia dia noflra Cà voi quei , At otfagna in prh- 
ma maridar un' altra Ragaz^ y eli e za imprumejf a 
>|B» Duttor y e livar mi Mar) df imperfon y cF pr^ 
eyer fla tane' al ben Orn f ha fati' una ^gftrrà , ei 
ita bfognà pagarla' r Pr alte a n f vhr tn C'a gnand 
una Per fona d£ fortafatta : e f ai vin dui da Sgnàu* 
ti y al dttvin y percP a s po dìt^, cR / hàn vijf a naf- 
fer la CtADUSSlNA y e un' a Avucaf ^ m Mitft 
a r alti e SantP dia Ragazza ‘ ’ 

- Se la Virtuofa folle prineipiintd , dirà U ‘ Sigaofà 
MADRE eh' ha recitato in due anni. da' denta vot‘ 

* te: fé poi Éofle avvanzata in Età \ dìrì-'che fono fi- 
ìamente tre anni che recita y e e' ha incominciato in- 
nanzi li tredici . . 

Doyrà' la Signora MADRE per Io pih nel? in- 
cominciarli alle Prove il Ritornello dell* Ade del- 
ia Figliuola , dare eoa la mano il -.Tenrpo all’ Or* 

che- 
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eheftra , e mentre canta la Vittuofa , P accompagne* 
rà con la Tejìa , con gli ouhi i col piede , movem 
fece la Bocca , e le farà Tempre in fìae il folitó 
r,va. ' ■ 

Tonata a Cafa dalle Prove dell’ Opera > infégne-» 
rà V Azione alla Virtuofa , e’I luogo di far il Trillo 
nelt Arie . Riufcendo quefte felicemente in Teatro, 
TÌtornando dentro la Ragazza, /<? bacierà in prima y 
e gli dirà poi Caral mi carZuì jn fu tant bendetta , eh' t 
ha pur fate' i b) pafs' y e i t' in rin/sì a morave ') a , eh' a f 
era quegli alter Donny eh' if mursgavin P Dida per la 
. Ma fe qualche fera lafciaffe 'tlTrillo ^ non bat- 
uffe il piede nella Scena dì forza , ^s. la fgriderà , di- 
cendogli : Guarda un poc' la mi Bambozzajia fira eh' P 
n' hi fan' al T rii lung , e quia gran Azzion , ti anela dette 
tr erti è un Can feuttà , t nfun t' hà gnanc diti Arilla . 
• Onderà al Teatro con Vefle da CamerqyO Sciarpa 
guarnita con Sonetti in Seta regalati iti varie congiun- 
tnre alla Figlia , o in Bauta con Ferajolo langlijflì- 
jno del Protettore , (landò in Scena con Qargarifmi y 
Xibro de. Pa(fiy e con qualunqoe altra cofa potelTeoc- 
<orrere alla Ragazza , quale fenttndofi mal di Foce, ef- 
clamerà la Signora MADRE ,che in certi tempi P Im^ 
frefario non dovrebbe far Opera y eh' è voler precipitarli 
con la Ragazza , &c. &c- 

Sino che canta la 0rr»o/4, dirà la Signora MADRE 
agli Operar) , all’ Orfo , alle Corttparfe , &c. La mi 
Ragazza per dir al vejer P hà fati fempr la prima ParP’y 
a da Principeffa dal San gu , e da Rizina , e da Impìra-’ 
tric int' j prirn Tiatr a CpNT , a BUDRI, aLUG, 
e a MEDESIMA . La n ha bri fa d' interefs , la voi ben a 
tutt' gl' alter Firtuofi, fe ben po eh' la n n è cortifpofta ■ A 
i e'ITalyelaTalSgnoura al nofler Pajetch'bafla eh' P 
avra la bocca , eh' P hà bocca mi eh' vut . Perche b fogna 
direi P è una Ragazza favia , e mudeft ,es' hà Jiudià più 
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Virtù , arcaMar , à' far i Marlìtt ' , ballar ^ Ì tirar 
4’ Scherrriia ; e fiufiar , olir al cantar . L' ha fin fin- l 
dia la Gramatica ^ e s) è tant confucent al Geni Si tati ^ 
eh' la pippa in cumpagni del Ptutetror. Pr alter la n aver 
mai quia benedetta bócca per dir mal SI n/una , ma in jl ■ 
Mond' pr aver Fortuna al bifogna trattar in altra mani- 
ra Ma %a al de/pettel tutt la fira prelì inlujirijftma ,t 
sfarà dllivre, &c. &t &c. 

Se qualche portaffe appiaufo fopra la fuay)! 

attaccherà eoo la Madre in Palchetto , elicendogli 
btu reamente . Mo eh' la s' f azza un poc in la Sgnoura 
ZULIAISI A eh' la chiappa tutl a t Lugh , ptrcF so Fia- 
la ha tant applaus \ mo za a s' fa errtoSl l' è , La mi 
il ha nè Dobel , ntScattel d' arzent da regalar al Mefitt 
SI Capella e ’/ Poeta , a per quejì' /’ ha avà una Pari 
sì infama . Mo l la } avefs invidia anca li a dfnar^ 
e dunà un^Arluj pronao urta Cravatta con i sù Ma- 
nicin cumpagu arcama SI so Man la parrev cvel di 
major ; A che rifponderà l’altra / Cai SI dis dinar » 
pi morave) purafsa' ptèraf sa' di fati vujìer . Coraz- 
za d parlar è ’/ vojler , Mi ari sò ef Dobel , mi ari 
so d' Scattel y a sb ben eh’ la mi Fiala fa la Partsb 
\ fin a un Fnocch y e fe n regala brifa ni Poeta , ni 
f.iejlr d' Capella . Mo Sgnoura SABADIN Ami cara 
faviv cofa l' è ? Albfogna fermar la Vos , parlar fchiett y 
infunar" f Simituri y e i gran Salt eli s' u fin adefs' y an- 
dar a temp , far ben l' ation , n rider in Scena , rtè 
ehiaccarar y s' a s' voi applaus, che per contyd'far die 
’Z-trendel , che a' fi a» nè in C/e/, rri in terra a s' d/t 
prefi ini al Maron , e s s da po la colpa al Tetz , 
eoi Qua ri . Replicando l’ altra, Cos' è fi' intuonar, fi' an- 
dar a temp' , fi' far zirlandel la mi Iona, la mi Tin- 
ttnagaì Ch' mi Fiala a s fa cìl la ri ha bifogn de 
fìi avertimint fich . Perch' la cantava, e s funciva all 
tmprovis tnanz eh' VH v in/uniafji gnanc' d' far iufr 
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gnar alla vuJlra-Zh a fen et un Pajez eh' az 

fen t e i sa eh' Mejler ha avù la vn/ìra , e crh' Mejitr f 

ha avù la mi, Perch' la mi n'ha avù un da un Lu- [ 

vig al Meje , t s' ugneva fol irei volt' la Jlmana , e 
ane' per aremandation d' gran Stgnourì ; perch' al n 
n ha più bifegn d' dar Lzion eh' l' ha dell' Puf- 
Jion cumpra con l' infgnar -, e s' fa eh' /’ ha la Peruc- 
ca agruppà , eh friv quoterà Fui d' P a/s per Lz'o't ^ 
e s e Vecch' decrepi' ini al gufi dal cantar . E la 
vofira n' ha avù un , eh' h juv grancS erri e tri qnatrin 
et Fuma) tt Forma , che n' Jtima nffun { e in par- 
ticular ai nnfier dal Luvig ) cF voi far da Lecca 
con tutti j perch' t ha una bella Rufetta d Brìi , ct\ 
i dunò una Virtuofa qùand la turnò da recitar da 
Vinezia ^ e s' s' fa veder in Cadena di' Arluj , fi- 
beo pò eh' f e taccà una Mtjlucthina . Ma l' e po un 
Mejier da fett Pavel ^ e al Cil fa quant Mfs l' ha 
mai d aver dalla vofira Sgnor a Virtuofa , Ó’c. &c. 

CTc. &c. 

Se venifTe buffato alia Porta > anderà Tempre la 
Signora NifADRE a veder chi batte , Operando , 
che porta ogni ntottienlo Capitar'^ nn Rigalo \ an 
Protettore -, un Imprefario , un. Papagalh , nna Sì~ 
mia, &c. Se forte poi il Calzolaro , il Sarto ,■ il 
Guantato , lì farà dat la Polizza , Toggiugnendo* 
gli però , che tornino , perche la VIRTÙQSA è in 
Campagna ; o rta al Cembalo col Signor ;;Mae« 
ftro , &c- V 

Se' la Ragazza pef cmltù ricufàrtie qualche Ta- 
bacchiera , Anello , Orologio , &‘è. rdovrà la Signo- 
ra MADRE fgridarla , con dirle 'As' ved ben , 
eh' i n sà r creanz Far un affront' a quel Sgnour , 
eh rò» tarsi curtisì al i voi favurìr l Prendendo 
poi il Regalo àiV Forafiiero, foggingnerà a lui; Car 
Lufirijfim eh' al la compatita mo , perche quefia /’ ir 
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la prima volta cÌj fia Bambozza uffìs dal fuo Pajes: 
e pn r è ]afi tm' è P acqua di Macarun , eh' la n sà 
KÒ cT ti , Kè d' mi i e po queji' è al prim RegaP , 
eh' i vi» fatt , pere!} in Ca a t.i pratica anma nada , 

A riguardo poi de’ l’jr/ , e gravitimi dif pendì i 
che importa alla Figliuola il mantenimento 4i tutto 
1 anno da Principejfa y da Regina y da Imperatrice y , 
&'c. con la Corte ; e per il deliziofo Serraglio de 
Pepagalli , Simie y Civette y Cani y e Cagne con le lqr 
Razze &c. e per le Ipefe della Conver/irzione { dove 
provede il Signor PROCOLO generofamente di 
tutto ) dovrà la Signora MADRE per le Sere, che 
non fi recitale, allenire una Rifa ,o Lotto à\ mo(- 
te Grazie ( come qui Lotto ) perche ad ogn’ uno'*" 
della Converfazlone tocchi qualche cofa , parta fod* 
disfatto , e torni Lenza fallo a motivo di nuova ^ 
rperanza . 


T-T?»V 


. Segue la RIFFA ; 


R iffa ,o LO-TTO con vatfe grazie y da par 
garfi pn lo più quatto Luigi Z Oro al Bìgliet' 
to 'y prima, di leggerle . 


Un CESTO dorato con Pianelle , Scarpe , Stiva- 
letti nfati y a-tivanzati da molte Opera alla VIRTUÓ- 
SA temptflati di^ N ej di varf colori . • 

_ 2 Una se ÀI i OLA di Cartoni Z Opera a fio^ 
fi i piana dì Trilli di 'Seconda , Terza , < Quarta , 
Z Appoggiature , Cadenze , Semituoni , Stonature , 
tD'cy con altrettanti Dolori intrecciati di Madreper- 
la . 

3 II CEFALO y il TAMBURRO , e la GHIRLAN- . 
■DA di COLA f adornati di Stmicrome alF ingrojft , 
HV alla minuta. 




4. Ven- 


ARCATE da violino intiere co», 
altrettante mejfe di Voce , e pronunzie fche'tte ^le- 
gate con Dimande di Onorario civili y » difcrete y 
tVc. per far un Sottanino alta Serva . 

5 Un ABITO intiero da Poeta moderno di Scorza d' 
albero color di Febbre ■, guarnito di Metafore yTraslati, 
Iperbole y &c. con Bottoniera di Soggetti vecchi rifatti 
doperà^ foderato di Ver fi di varie mi furo con fua Spa- 
da y compagna con Manico di Pelle cf Orfo . 

5 Uri OROLOGIO per mifurar Pajfaggi , Cadeaze, 
a Sakatelli di VIRTUOSE con Dito de Protettori , 
che meflra il Tempo . 

7 Trenta SAETTE con cinque LAMPI color di 
Voce’ per una, in uno Scrigno mobile al naturale. 

8 Un ARMERONE con entravi Bordoni da'Pelle.» 

f rtna j Libretti , Dardi , Tavolini da fcrivere. Stili, 
'eleni , Prigioni , Canapi , Orfi u<.cifi. Terremoti , 
Padiglioni attìffimi , Tavolozze, Gezzà , Pennelli, &e. 
‘ con 7na (èrratura di Nebbia • 

jq Molte SCRITTURE di varj Teatri con Ceffioni 
di Palchi , Crediti S Imprefarj da rifcuoterfi al 
Dauco deir Impojftbile, con loro Cartoni d' azioni d’ 
Opera fiere , dV amorofe . 

IO Una gran CASSA piena a Indifcretezze , 
Suffieghì , Pretta fiani , Vanità , Riffe , invidie , poca 
fiima , Maldicenze , Perfecuzioai , &c. lafciate da 
. VIRTUOSI in Sere di Gioco in Cafa della VIR- 
TUOSA . , 

Il Un BORSONE a guechìa con molte Vigilanze 
Accuratezze , Attenzioni , Vigilie , Occhiate , Buone 
educazioni , Pretenfioni di prima , o feconda Parte 
e dVc. & c, legate con Nafiro calor di Mufica , il 
tutto lavoro delle Signore MADRI , 

12 Un BACILE d Carta rigata con /opra molte 
Parti d Opere vecchie , fuoi Stromentì , Uniffoni raddop- 

D 4 pia- 
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fiati , var/ ■Fagotti di Difjonaaze , Quinte , Ottdve % 
Falfe' y &c. è dieci mila Ehm) dì Bajfo continuo 
ìptr comporvi- [opra pià Originali Opera intieri, 
'regalo già fatto alla VIRTUOSA da più Maejirì di 
Cappella moderni . 

13 Un MICROSCOPIO y che moflta le inquietudini y 
inefperienze y Paffìòni y vane promeffe y Dtfperazioni , 
Speranze' delufe y Opere in terra, P rovi gioni per tutto) 
r anno , -Teatri vuoti , Peate cariche , Fallimenti y 
&ty eC Imprejfarj , legate con fior d' jfluzia . - 

14 VarJ APPLAUS I di tutti li VlRTlpSI delP 
uno y e dell' altro Sefio , Imprecar/ , Sarti, Paggi, 
Compar/e, Protéttotà-y & MAURI di VirUtofe-, tèga- 
iati al Teatro alia Moda , con loro Collere', Sma^ 
nioy & efaggerazione 

1 5 ‘'La Penna eh' haferitto il T EAT RO alla MODA. 

. - ' , ■') 


M aestri dì beila maniera AeWe PirtùofeXelz-. 

ranno cantar fempre piano , perchè meglio 
riefeonò i Paffi , quali' non dovranno punto accor- 
dare col Baffo \ o to' Stromenti dell’ •. 'Non ba- 
deranno nè a Battuta , nè a Pronunzia \ nè a Into- 
nazione y avvertendo che non fi rilevi mai da chi 
afcolta Parola veruna . ' < 

Daranno Lezione attorte in on modo mtdefirno'. 
Scriveranno alla Virtunfa fopra gran Libro' \ Paffi ,e 
le Variazioni , avvertendo fopra ogni ,cbfa di farle 
ricercare nell’ acuto , e nei grave alquanto Chorde 
fuori del Naturale , perchè la Vtrtuofa polfa preten- 
dere Onorario piti avvantaggio/o . . ■ 

Se li MAESTRI non aveflcro Trillo ytioti'l''in(e- 
gneranno mai alia Virtuefa , dandole ad intendere , 
eh’ è cofa antica , che non s' tifa pià , e che nel 
Tempo di farlo, già il Popolo grida, e fa applaufo. 
Se delideraffe però la Vtrtuofa di farlo, glelofaran- 

no 


ìio battere veloci {J%mo da pfmcìpio /empre in Semi- 
tuono , e fenz.a prepararlo con mejfa di Voce : avyer- 
tenda ancora infegnarli Cadenze lunghi fftme , per 
ben éfegnire le qnaii converiga ella ripigliar fiata 
più ef una volta . 

Sabito che "la Virtuofa abbia ricevnta la Parte^ 
gli perfaaderanno di .far cambiar ratte 1’ Arie , e 
faranno inoltre ogni Settimana abbondante Rimejftt 
di Pa(fi , a Virtuofe che folTero a recitare in al- 
tri Paefì racfcomandandole di far ne’ medelimi 
fempre fnonar piano 1’ Orchellta . 

■A poveri Ragauxì , t Ragazze daranno Lezio- 
ne per carità , contentandofi folamente in Scritti^ 
ra di due Terzi alle prime ventiquattro Recita « 
della metà' all' altre ventiquattro , e d’ un Terzo in 
Vita 

' Li f MAESTRI, "di bella maniera non faranno 
mai Sólfejpgiare' ; ma' avranno tutti il loto SOL- 
tEGIATORE . - 

S OLFEGGIATORI fi ferviranno con tutte le 
Virtuofe de' Solfeggi _ medefi'mi trarpòrtandogll 
in vari Tuoni , Chiavi y tempi ^ &c. &c. conforme 
il bifogno delle medelime . 

Le tratteranno più anni fopra le lolite Varia- 
zioni del Là in R? afcendendo , e del Rè in Là 
difcendendo , fopra Letture diverfe a rignardo degli 
Accidenti maggiori y o minori , che occorrono ; 
•ma nbn gli faranno mai aprir bocca ; o accomo- 
darlo diverfamenté per chiaramente efprimere le 
Vocali . 

■ ^ &c. &c. &c. &c. 



^8 

% K ARANGONI , e FABRI prima di Ja^orar 
in Teatro , porteranno via tutte le Fotte , 
Btnchette , Serrature , Catena^ de’ Palfhi , per 
accomodar ogni cofa^ quali piìi non rimettcraooo cb« 
all’ invito della fola Mancia , avvertendo particolar- 
mente la* prima fera i d’ incotninciar a battere alla 
Sinfonia , e ^gnitate tutto il prim jitto . 

&c- &c. &c< &c. 


A FFITTASCAGNI , e PALCHETTI faran- 
no la Corte , e ^Credenza a Protattóri di Vìr^ 
tuàfe , e diill^ ventìqttttttro alle due daranno ogni fera 
battendo Chiavi per le Piaz^ all’ cfcuro per. avvi- 
far Mafchere, che volelTero ptovvedfijr/ene i 
&c. &c- &c. &&- •. 


S IMON de SCENA non <«xv^à per -manco di 
Soldi trenta una Candela di /era in fera « Pre- 
tenderà il folito Pegalo di Lire qui^ici ad ogn 
Opera che vada in Scena per occalìone di far m- 
vitii|de’ ^^irr««/». alla- Pmie f portargli la Partei ClTr. 
,, Soprainteoderà gratis alle Comparfe , e gratis 
parimente in cafo di neoe^ità farà da Orfo . 

8 cc. &c. &c. &c. 


M aschere non,anderanno per lo pih che 
alle iVowe dell’ Opera , e panicolarmen» 
alle generali . ' < - . - 

Non s’intenderanno punto di Mufica , di Poefiat 
di Scene 1 di Balli « Comparfe ) Orfo | &Cm e deci- 
deranno d’ ogni cofa affolotamente • - 

Saranno parziali di qualche Conipofitore dt Mu- 
fica 1 Teatro 1 Virtuofio ^ Comparfa ^ Orfi>i Poeta i&e. 
biadmando gli altri | &c. . . 

Anderanno all’ Opera col Pegno y pofponendo ogni 

fera 




QtgitL .. . I: 




I 


(era nn quarto ef ora ^ * cosi vederanno tutta 1* O- 
pera in dodici fere . Freqnenteranno Comedie per 
matico fpefa « e non baderanno all‘ Opera nè pare 
la prima fera « toltone , che a qualche mezz Aria 
della .prima Donna alla Scena dell’ Orfo , ai Lark- 
pi., alle Saette, &c Faranno k Cotte a VIRTUO- 
SI dell’uno, e dell’altro reffo , per entrar feco lo- 
ro fen^a Biglietto < ' - ' 

•r» • ' 

C OMDUTTORE del Botteghino in Teatro fari 
dilettante di Mu/ica y avràfempre Carte di Mar 
(ìca addofTo , e nel Banco , e farà Protettor amore- 
volilTimo di tutti li Virtttofi . Darà da bere graàs s 
tutti li Muftci y Suonatori , Imprejj'aria , Comparfe , 
Orfo y Poeta, &c. regalando per lo pih aVirtuofe% 
Cantate di Napoli . Venderà per galanteria , e per 
burla di chi non fe ne accorgelTe < ‘ 

Caffi mefchiato con Orzo , e Fava ,Pan bruflolaeOy&CM ^ 
Rofolini di varie forte , e con varj nomi , fermati tuttfi 
però £ Acqua Vita ordinaria , e' Miele folamente . 

Sorbetti con fpirito di Vetriol 'per Limoni impetri^ 
ti con Sai nitro y o Cenere invece di Sale. • 'v !aI 
Cioccolata campo fta di Zucearo ,■ Cannella matta t 
Mandorle , Ghiande , e Caccao faltatìco . - ,• 

'Mai Acqua fdxtta t fe non (offe ricercata emt 
Acqua Vita . 

Vini ) • : , . 'r. 

le ) al folìtd . - , . 

"Comeflibili ) . ■ r, 

I li tutto a prez 2 o qiladruplicato 
' - &C. ScCi &C. &C^ - ' ..'1'''' 

IL FINE. 
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13 Ceti 

J. Comppfitori di Malica 
Mufìci 

carte i 

IO 

*7 

Cantatrici 

H 

Imprefar) 

35 

Suònatori 

39 

Ins^gfaieri ^ e Pittori di SccBS 

40 

i^allarini 

4? 

Parti Buffe 

44 

Sarti' , 

‘ ivi 

PàSR» ■ . ■■ 

45 

Comparfc > 

40 

Suggeritori 

ivi 

Copifti 

47 

Avvocati del Teatro 

ivi 

Protettori del Teatro 

4* 

Mafchere alla Porta* 

ivi 

Dirpenfatori di JSiglietti 

'ivi 

Protettori delle Vittuole 

49 

Madri delle Virtuofe 

5® 

Mae Uri 

S<5 

Solfeggiatori 

5? 

Marangoni , e tauuri 

.5? 

Affittafcagni , e Palchetti 

•. IVI 

Simon di Scena 

ivi 

Mafchere 

ivi 

Conduttore del Botteghino 

59 





5 

I N D I G E 

y . De' libri Jìampati dal Sig. Giacomo ' 
Antonio l^enaccia , e Jt vendono . 
nel Corridojo del Co taglio. 

( ^Ommedie del Goldoni Tomi ' 17 

J La Filulòfante Italiana Tomi 4 
La Ballerina Onorata Tomi ^ 

La Commediante Infortuna Tomi 
Viaggio di Enrico Wanton nel Regno del- 
le Scimie Tomi % 

II Poeta Spagnuolo Tomi • 3 

Il Soldato Ingentilito Tomi 0. 

La Giocatrice di Lotto Tomo i 

La Contadina Ingentilita Tomi 3 

La Pamela tradótta dall’ Inglelè Tomi 4 
Lettere Curiofe di tre Amici Viaggiatori 
tradotte dal*France/è in Italiano Tomi 8 
La Zingana Memorie Egizziane Tomi a 
L’ Artaferlè , c Achille in Sciro tradotte 
in ridicolo . 

La Storia di Tom Jones figurata tradotta 
dairinglelè Tomi a • 

' II Filolbfo Inglele Tomi ' 7 

La Francefe in Italia Tomi ^ 

Vita 





^ Vita del Marefciàl Saflonia Tomi - 
^ Memorie , e vita Re di Pruflia Tomi z ^ 
* Memorie del Barón di Trenck Tomo i 
Comedie dell’ Abate Pietro Chiari Tomi z 


La Nuova Marianna Tomi 4 ^ 

Marchitelli Rime Buiieiche Tomi z 

Bandiera. Mitologia , e le Favole Fiorate . 

Tomi 4 

Tomafini Storia de’ Poeti Tomi 4 

Tomafini Storia Profana Tomi 4 


Regole ed Avvertimenti del Giupco del 
Trcflettc 



\ 




aby^c^., 







Progetto n. 116 - L, P. IL 11. III. 24 
Notizie sol restauro effettuato nell'anno 2004 
dal Laboratorio STUDIO AF S.R.L. 
Bibliotecario conservatore: Dottssa Rosanna Borrelli 

Sintesi delle operazione effettuate: 

• Spolveratura, controllo della numerazione e numera- 
zione a matita delle carte che ne sono prive. 

• Smontaggio della coperta, recupero dei cartellini 
segnalati dal Bibliotecario, pulitura a secco con 
pennellesse morbide, e gommatura con gomma pane, 
scucitura. 

• Lavaggio mediante immersione in acqua tiepida, 
deacidificazione mediante immersione in soluzione 
acquosa di bicarbonato di calcio, rìcollatura dei fogli 
mediante spennellatura in superficie con Tylose MH 
300pal 2%. 

• Sutura di tagli e lacerazioni con carta velina (N. 25502, 
Vangerow), reintegrazione delle parti mancanti con 
doppia toppa di carta giapponese n. 632381 (Japico), 
rinforzo della piega centrale dei bifogli con strisce di 
carta velina, spianamento dei fogli. 

• Ricomposizione dei fascicoli e del blocco del libro, 
reinserimento di nuove carte di guardia, cucitura a 
pieno punto su tre nervi singoli in spago. 

• Passaggio in colla e indorsatura con carta giapponese 
e mussola, utilizzando come adesivo colla mista (75% di 
Tylose MH 300p al 4% in soluzione acquosa più 25% di 
Vinavil 59). 

• Realizzazione di una nuova coperta in piena 
pergamena semiflosda: preparazione dei quadranti in 
cartone durevole per la conservazione, montaggio e 
ribattitura della pergamena, adesione delle carte di 
guardia, scrittura del titolo sul dorso. 
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